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Ti ii niet NELL’ ULTIMA PAGINA LE 


NOTE DEL GIORNO 


Non abbiamo nelle ultime 24 ore notizie 
di molto rilievo dal maggior settore, quello 
cioè, nel quale si deve decidere la fine della 
guerra : il che dimostrerebbe che i fatti 
d’armi svoltisi a Gallipoli debbono aver avu- 
to, per i turchi specialmente, gravi conse- 
guenze. 

Infatti, un dispagcio ufficiale da Costan- 
tinopoli si limita a segnalare piccoli scontri 
nuo linea di Ciatalgia, senza risultati con- 
ereti. 

I greci continuano ad assediare Giannina : 
um assedio ben lungo, se si tien conto che le 
operazioni non furono interrotte durante l’ar- 
mistizio, che la Grecia non volle sotto- 
scrivere. 

Viceversa, sembra essere entrato in una 
fase risolutiva l’assedio di Scutari, in se- 
guito ad un’azione energica dei montene- 
grini, i quali hanno finalmente potuto ini- 
ziare un attacco completo mercè i nuovi 
mezzi di artiglieria, avuti in prestito dalla 
Serbia, che li tolse ai turchi nelle giornate 
di Monastir e Kumanovo. 

Il fatto che Re Nicola dirige personal- 
mente le operazioni, alle quali partecipa 
il principe Danilo, fa supporre che si tratta 
di uno sforzo supremo, che accenna ad un 
esito favorevole. 

I montenegrini hanno infatti conquistato 
con sanguinosi assalti alla baionetta, le forti 
posizioni cireostanti del grande e de! piccolo 
Bardanjolì, sloggiando i turchi con gravi 
perdite da ambo le parti. 

— A Salonieco, il Pres. del Cons. sig. Ve- 
nizelos, ha rinnito a, banchetto il Principe 
Nicola, un generale bulgaro e il colonnello 

:rbo, comandanti di riparti di truppe al- 
eate, brindando al consolidamento della loro 
unione, condizione indispensabile per la vit- 
toria finale. 

Questi appelli frequenti all’unione dimo- 
strano che essa non sarebbe, in realtà, così 
salda, come si affert ngole aspi- 
razioni sopra città , rispettiva- 
mente e contemporaneamente agognati da 
ciascuno degli alleati. 

In mn articolo che segue, il nostro colla- 

tore militare spiega, dal punto di vista 
tecnico, come la fretta dei singoli alleati a 
raggiungere ciasenno per proprio conto ta- 
luni obiettivi, nella tema che un altro vi 
giunga prima, abbia impedita la completa 
riuscita di un comune } one. 

Se la salda unione, cui fa ora appello il 
sig. Venizelos, fa e esistita, molto 
probabilmente non vi sarebbe stato bisogno 
«dell’armistizio e le sarebbe digià finita 
con una completa vittoria su tutti i punti. 

per 

Si avrà presto la pace ? Un dispaccio da 
Costantinopoli. pervenuto alle 3 di questa 
mattina, assicura che Hakki pasci 
incaricato di una i 
ufficiose di pace. Egli n coi 

rest. uno dei quali 
tro di Bulgaria in 
quella capital 

Ciò richiama alla memoria l'affermazione 
con la quale îl Min. Take Jonescn, capo del 
partito libe 
rimarchevole scorso nl 
meno, dicendo di « credere alla pi 
«di una futura alleanza fra Rumania, 

« garia e Turchia, la cui esistenza ritiene 
« necessari. 
sono rose fioriranno : sper 
no presto, tanto più che la 
è vicina. 
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Politica e diplomazia 


I dispacci col segno « sono della notte 


(8) Pietroburgo, 9 — Il Ministro delle finanze pre- 

terà alla Duma un progetto di legge urgente per 

-gnazione di 484.9%) ribli pei festeggia: 

ganizzati per il tricentenario della dinastia dei Roma- 
now. 

(S) Atene, 9. — La Camera sarà convocata venerdì 
e la sessione durerà una quindicina di giorni. Essa 
sarà consacrata alla approvazione dell'esercizio 
provvisorio e dî un certo numero di progetti urgenti. 

La prossima sessione permetterà a Venizelos di 
fare, a nome del Governo, dichiarazioni sulla situa- 
zione. 

ee 
LA CONFERENZA DEGLI AMBASCIATORI 


(S) BERLINO, 9. — La 
Allgemeine Zeitung nella s rivista setti- 
manale scrive: Malgrado la ripresa delle osti 
lità l'accordo delle Potenze rimane inerol- 
labile. Esse continuano gli sforzi per limitare 
le ostilità, per affrettare la conclusione della 
pace e raggiungere la soluzione comune delle 
questioni che le interessano, preparata dalla 
riunione degli Ambasciatori a Londra, e con- 
tinuano a mantenere la neutralità e l’intesa 
europea» 


Norddeutsche 


——_ee_+& 
RUSSIA ED AUSTRIA-UNGHERIA 


(S) Vienna, 9 — Il Neues Wiener T'ageblatt constata 
che nei commenti fatti dalla stampa estera sulla mis- 
sione del principe di Hohenlohe predomina in genera- 
le la tendenza ad attribuirle un'’altaimportanza poli- 
tica considerando che essa favorisce le aspirazioni pa- 
cifiche. 

Non può però recar troppa meraviglia il fatto che 
non siano mancati nella stampa della triplice intesa 
odiosi commenti. 

Il giornale accenna specialmente a coloro i quali 
sperano che le misure militari prese a scopo di dife- 
sa della Monarchia saranno ora soppresse; © rileva 
che si tratta di uscire con onore dalla crisi attualeedi 
trovare una soluzione la quale garantisca un durevole 
stato di tranquillità. 

Ie notizie che affermano il contrario rievlano trop- 
po chiaramente il desiderio di rappresentare l’ Austria 
Ungheria così debole come se fosse abbandonata sen- 
za protezione a tutte le poco benevole intenzioni dei 
suoi avversari. Queste speranze sono irrealizzabili 
perchè giustamente lo spirito pubblico in Austria-Un- 
gheria è certo molto superiore di ciò che si vorrebbe 
far credere. 

(8) Parigi, 9 — Il Petit Parisien scrive che secon- 
do testimonianze da buona fonte la risposta dello 
Czar Nicola. all'Imperatore d’Austria-Ungheria non 
uscirebbe dalle generali, ma tuttavia aprirebbe l’adi- 
to ad una conversazione diplomatica che si può consi- 
«derare con ottimismo. 


| zione. La Russia. occorrendo, accorde: 


. chindeva l’altro giorno il suo | 


(S) Pietroburgo, 9. — Il Retch dice di avere ap- 
preso da fonte bene informata, che la missione del 
Principe di Hohenlohe è perfettamente riuscita. Dopo 
la discussione delle questioni sollevate nella lettera 
autografa dell'Imperatore Francesco Giuseppe, il 
Ministro degli esteri Sazonoff e l'Ambasciatore di 


Austria-Ungheria hanno constatato, che i malintesi | 
austro-russi non erano così gravi da non permettere | 


una soluzione amichevole. 
lesa 


RUMANIA E BULGARIA 


+%(S) Sofia, 9. Il Mir, pur deplorando che sia stato 
scelto questo momento per sollevare divergenze fra 
Bulgaria e Rumania esprime la sua soddisfazione per 
la decisione presa di continuare a Sofia i negoziati di 
Londra e la speranza di una pronta soluzione della 
presente questione, allo scopo di porre fine alle sup- 
posizione secondo le quali la nazione rumena sarebbe 
l'alleata del nemico secolare che da centinaia di anni 
opprimeva i bulgari, i serbi, i greci e i Rumeni stes 
Tutti i rumeni coscienti soffrono senza dubbio di questa 
supposizione e respinfono come ingiuriosa per il pro- 
prio onore e la dignità nazionale la speranza fondata 
dei turchi su di loro. 

L'amicizia bulgara-rumena data da lungo tempo e 
si può esse 
ad ogni tentativo fatto per turbarla © che coloro che 
deideravano vederla turbata non solo rimarranno de- 
lusi, ma dovranno forse pagare il fio del loro errore. 

Il buon senso dei due popoli e il loro istinto di con- 
servazione non possono scomparire per far posto ad 
una politica artificiale. 


RUSSIA, CINA, MONGOLIA 


+ (S) Urga, 9. Il servizio di informazioni del Gover- 
no mongolo ha potuto stabilire che il Governo cinese 
dispone attualmente di oltre 40 mila womini di ogni 
arma concentrati nei distretti di frontiera per attac- 
care la Mongolia. 

tI 

Sulla questione della Mongolia riassumiamo da 
una lettera da Pietroburgo al Temas: 

Il governo cinese ha riunito truppe dalla par- 
te di Kobdo, come al nord di Kalgan. 

Quindi la Cina osto un contingente di 
truppe sulla linea da Tai-Yuan -Fu a Su-Cen: 
settanta battaglioni sono pochi per una così 
grande estensione. 

Il Governo cinese spiega questi movimenti mi- 
litari come una semplice misura di precauzione 
per impedire ai principati mongoli rimasti fedeli 

la provincia di K: 
come alcuni ne avevano manifestato l'in- 
tenzione. 

Il Governo russo ha accettato tali spiegazioni 

è le mosse militari cinesi non sembrano 
è ntentato. 
mo per ora. Infatti è materialmente im- 
possibile che la Cina imprenda una spedizione in 
Mongolia avanti primavera, se pure abbia - il che 
sembra verosimile - tale intenzione. 

Ma nei circoli ufficiali di Pietroburgo si di- 
chiara categoricamente che se i cinesi introdu- 
cessero le Joro truppe nella Mongolia esteriore 
- la cui autonomia fu dalla Russia recentemente 
rieonosciuta - in forza dell'art. 3 della con- 
venzione russo-monzola del 3 novembre scorso - 
il Governo russo prenderebbe le miture atte 
ad imporre alla Civa il rispetto di tale conven- 

i il pro- 
prio appoggio militare al sovrano di Urga. 

Frattanto il Governo di Pietroburgo fornisce 
il materiale da ario ai mongoli, e 
i adopera a formare una milizia destinata tanto 
ai bisogni della polizia quanto a resistere ai cinesi, 

Se la Cina continua a negare il riconoscimento 
alla convenzione russo-mongolica e l’autono- 
nomia della provineia di K la Russia man- 
derà un residente ad Ur le rappresentan 
diplomatico mentre un agente della Mongol 
potrà risiedere a Pietroburgo. A questo si limi. 
terà per ora la rappresentanza diplomatic 
della Mongolia la quale aspira ad avere Amba- 
sciatori nelle varie capitoli di Europa. 


RIVOLUZIONE NEL MESSICO 


S) New York, 9. Si ha da Messicc che l'esercito 
si è ribellato e si è impossessato del Palazzo Nazionale 
e degli edifici pubblici. Le truppe fanno pattuglie 
nelle vie. 


+ (S) New York, 9. Un dispaccio da Messico annun- 
cia che Gustavo Madero, fratello del Presidente, è 
prigioniero delle truppe ribellatesi. 

Secondo un altro dispaccio, dopo un combattimento 
nelle vie, le truppe governative riescirono a riprendere 
parzialmente il sopravvento. Più di 150 uomini sa- 
rebbero stati uccisi finora, 

Il Presidente Madero combatteva alla testa delle 
truppe leali 

îa maggior parte dell'esercito sembra fedelo al 
Governo. I lealisti hanno ripreso il Palazzo Nazionale. 

II gen. Villas, lealista, è rimasto ucciso. 

Gli insorti hanno liberato Felice Diaz e il gen. Fer- 
dinando Reyes. 


—_—ee—-— 


Da Parizi 
(Nostro jonogramma della notte) 


PARIGI, 10 (ore 0.50). — Le dichiara- 
zioni fatte dinanzi alla Commissione del 
Raichstag dal Ministro della Marina, am- 
miraglio von Tirpitz, sono oggetto di sva- 
riati commenti. 

Nei circoli politici francesi si osserva che 
tali dichiarazioni non contengono alcun cen- 
no ad un'intesa coll’Inghilterra, ma sono 
solamente l’espressione delle buone disposi- 
zioni da cui è animata la Germania. 

Il Temps, dopo aver detto che nulla nelle 
parole pronunciate dall'ammiraglio Tirpitz 
fa presupporre un accordo giù concluso, 
rileva che la Francia non ha alcuna ragione 
di allarmarsi. Che la Germania proceda negli 
armamenti, pur rimanendo nei limiti della 
sue risorse finanziarie, è naturale. Così non 
si può contestare all'Inghilterra il diritto di 
acerescere la potenzialità del proprio eser- 
cito e della propria flotta. Ma, per il mo- 
mento, sarebbe del tutto ingiustificato il ere- 
dere che gli armamenti siano diretti conto 
la Francia. 

Il Débats dice che i commenti. sollevati 
dalle dichiarazioni dell'ammiraglio Tirpitz 
ne hanno esagerata la portata. Le probabilità 
di una convenzione navale tra la Germania e 
l’Inghilterra sono molto problematiche. Ciò 
che importa ai due Paesi è di adoperarsi a 
rallentare la corsa degli armamenti, pro- 
muovendo un controllo reciproco, nel quale 
dovrebbero riservarsi piena libertà di ap- 
‘prezzamento. 


icuri che essa resisterà anche questa volta | 


| 
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PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 8 


Lo divergenze fra gli alleati balcanici 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
di Grecia, arrivando a Salonicco da Sofia, 
ha risposto alle incalzanti domande che 
gli si facevano sull’esito delle trattative fra 
Grecia e Bulgaria per la delimitazione dei 
confini nei territori conquistati, di averne 
parlato coi Ministri bulgari, ma intanto la 
questione più urgente era quella di trion- 
fare della resistenza dell'esercito turco, il 
nemico comune. 

La risposta è logica e politica. Tutto sta 
a vedere se vi corrisponderanno le azioni 
dei singoli alleati. 

Senza dubbio, il pondo principale delle 
operazioni militari è oggi più che mai sulla 
Bulgaria e gli stati alleati avrebbero il 
massimo interesse ed il sacrosanto dovere 
di congiungere il più possibile delle proprie 
truppe a quelle dello Czar Ferdinando per 
accelerare la sconfitta dei tre nuclei degli 
eserciti ottomani ad Adrianopoli, a Ciatal- 
gia ca Gallipoli e così forzare l'avversario 
ad accettare le condizioni di pace. 

Ma, come la storia ha ripetutamente dimo- 
strato, in tutte le coalizioni difficilmente 
si riesce a concordare i mezzi militari con 
gli intenti politici. Ognuno cerca di tirar 
l'acqua al proprio molino. 

Questo si è già verificato durante la guerra, 
quando i Montenegrini disperdevano una 
divisione ad operare verso Berana, quando 
i Greci, invece di marciare in unîsono ai 

contro Monastir dove si doveva 


prevenuti. dai Bulgari. 

Saloniceo è il punto di contestazione fra 
Bulgari e Greci 

E° bene ricordare le rispettive ragioni 
di pretesa. 

#1 è 

Geograficamente, Salonicco è il solo porto 
naturale della Macedonia; porto sicuro, 
ben riparato, collegato con ferrovie in tutte 
le direzioni importanti, abitato da nego- 
zianti riechi e capaci, con rapporti commer- 
ciali tradizionali. 

icono che la sorte della Ma- 

se e a Lule 

Burgas. Vero è che i combattimenti di 

Kumanovo, Kotciani e Monastir purga- 

rono la Macedonia dalle bande turche, 

ma la sorte dell'impero ottomano, compresa 

la Macedonia e Salonicco, fu decisa non in 
Macedonia, bensì nei piani di Tra 

D'altra parte, nonostante la ripartizione 
generale delle forze militari, secondo cui 
le forze serbe e greche operavano principal- 
mente in Macedonia e le truppe bulgare in 
Tracia, non si deve dimenticare che l’obiet- 
tivo primo dei Bulgari era la Macedonia. 

Da tempo la Grecia aspira alle isole 
Egee, a Creta, all’Epiro, alla Tessaglia. 
Per questo piccolo stato, dette province 
che non sono ancora interamente occupate, 
sono tal grosso bottino che, fino a pochi 
mesi i Greci non s'illudevano di poter 
conquistare. 

I Serbi hanno per principale obiettivo 
uno sbocco sull’Adriatico e il possesso dei 
punti che l’assicureranno. 

L'obiettivo dei Bulgari è invece stato 
sempre ed è tuttora la Macedonia, dove 
risiedono i loro connazionali e attraverso 
la quale arrivano al mare aperto e libero. 

E’ per questo motivo che i Bulgari affermano 
dovere la Macedonia divenire una province 
Bulgara e con la Macedonia , il suo porto: 
Saloni 

Cic: 


I Greci insistono su due puni 

a) Essila presero. 

b) La città è greca. 

Sul primo punto le discussioni sono state 
molte. I Bulgari dicono che senza l’arrivo 
dei 46 mila uomini di Theodorof, il pasc! 

, sin non avrebbe capitolato. Dal- 
la città di d'onde i Greci marciavano 
la presa della era impossibile. 

Inoltre avvenimenti posteriori e sopratut- 

la riconquista da parte dei Turchi di e 
tà già prese dai Greci e lamarcia dei Turchi 
da Mona Voden avrebbero provato che 
se i Turchi avessero avuto per soli avversa 
i Greci e non i Bulgari da nord-est, essi non 
avrebbero ceduto la città. Infine le condizioni 
di resa, veramente umilianti per gli assedianti 
di una città non fortificata dimostrano pure 
che la speranza dei Greci di prendere Salo- 
nicco di viva forza era molto debole.Pe 

‘zione dei ( che essi hanno preso 
à, non ha pei Bulgari importanza per 
quanto riguarda la sorte futura del grande 
emporio commerciale. 
ss 

Quanto all'essere Salonicco città greca, i 
Bulgari convengono che la popolazi: 
lenica vi è doppia della bulgara; ma ciò spie- 
gano col fatto che i Bull furono colà 
sempre i più perseguitati dai Turchi. Il com- 
mercio — essi aggiungono — non si può svi- 
luppare senza la libertà di spostarsi, libertà 
che sopratutto negli ultimi dieci anni manca- 
va ai Bulgari. 

Quando l'ordine e la tranquillità saranno 
ristabiliti in Macedonia e a Salonieco,la pro- 
porzione rispettiva della popolazione greca 
e bulgara inver 

D'altronde i Turchi oggi sono in numero 
doppio dei Greci e gl’Israeliti sono il doppio 
dei Turchi. Salonicco appartiene alla Mace- 
donia che è un paese bulgaro,e nei dintorni di 
Salonieco la popolazione greca è la più pie- 
cola. 

Potremmo continuare esponendo le ragioni 
addotte dagli uni e daglialtri per la propria 
tesi. Ma il già detto basta a mostrare come 
questo sia un puntodi contesa di grande ril 
vo fra Greci e Bulgari e che forse il dissidio 
politico nuocerà al pronto raggiungimento 
del primo abiettivo militare: cooperare col 
massimo sforzo per debellare îl nemico com- 
battente. gen. Giorgio Bompi; 


Fi 20 ABRONARSI 

; } metodo più spiccio e sicuro è quello di in 
viare Cartolina Vi. direttamente all’ Si 
NISTRAZIONE di POPOLO ROMANO" ai 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
€ indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 
goa facendovi le correzioni o variazioni 


TASSA SULLE SOCIETA' ESTERE IN SPAGNA. 


Madrid, 9. — Il Ministro delle finanze ha presen- 
tato un progetto di legge che aumenta la tassa di 
ricchezza mobile e contiene inoltre disposizioni per 
la creazione di una tassa sulle Società commerciali 
ad ‘industriali estere. Si propone di fissare la tassa 
al 3 % del capitale sociale e di più di imporre una 
sovratassa a quelle Società, che liquidano un utile 
netto superiore al 5 %. Questa sovretassa varierà 
dal 1 al 12 % secondo l'ammontare dell'utile. 

In quanto alle Società estere, che operano in Spagna 
con succursali o semplici sedi locali, essendo la sede 
principale all'estero, il capitale sociale da prendersi 
a base per la tassa non sarà soltanto il capitale as- 
segnato per le sue operazioni alla sede spagnuola 
ma sarà almeno il 10 % del capitale totale della 
Società estera stessa, anche se essa opera in Spagna 
con una quota molto inferiore al 10 %. Per offrire 
però alle Società estere la massinia garanzia nel fis- 
sare il capitale, dal quale si preloverà la tassa, tale 
determinazione dovrà essere fatta dal Consiglio dei 
Ministri. 

L'approvazione delle Corles a questo progetto di 
legge non è sicura, essendo non pochi gli uomini 
politici contrari ad ulteriori aggravi per l'industria 
estera, che opera in Spagna, mentre il paese avrebbe 
bisogno, per il proprio sviluppo, di attirare più cho 
possibile il capitale straniero. 


EMIGRAZIONE INGLESE. 


(S) Londra, 9. — Col marzo d'ogni anno si apre la 
stagione della emigrazione dal Regno Unito verso le 
grandi colonie autonome, e specialmente verso il 
Canadà. Quest'anno il movimento sarà eccezional- 
mente forte, poichè tutti i posti di seconda e terza 
classe, in tutti i piroscafi in partenza fra il 1° di marzo 
e la fine di maggio, sono già fissati in precedenza. 

Le linee canadesi sono state anzi obbligate a noleg- 
giare da altre compagnie, un certo numero di piro- 
scafi per èffettuare partenze speciali non comprese 
nel movimento ordinario delle Compagni 

La massima parte della emigrazione inglese si di 
rige attualmente verso il Canadà, ed il Governo di- 
quel grande Dominion ha inviati cinquanta delegati 
in Inghilterra a reclutare contadini per la colonizza 
zione «degli Stati di Ontario e Saskatchevan. 

Durante il 1912 l'emigrazione del Regno Unito verso 
il Canadà ammontò a 145.859 individui, ma nello 
stesso tempo îl Canadà ricevette 140,143 coloni dagli 
Stati Uniti e 109,802 dal continente europeo. In 
complesso în un solo anno entrarono quindi nel Ca- 
nadà 395,804 emigranti. Ne 1913 si spera di rag- 
giungere almeno il mezzo milione. 

Cinque anni addietro e cioè nel 1909 l'emigrazione 
totale al Canadà non ammontava che a 185.281 in- 
dividui. 


|’ _____ 


Credito, Industria e Commercio 


Il mercato internazionale non si è lasciato impres- 
sionare nè dai bombardamenti di Adrianopoli, nè 
dalla battaglia di Gallipoli e, meno ancora, dalla 
‘spedizione degli 80.000 (!) uomini che al comando di 
Enver Bey e Fethi Bey dovevano salpare dalla costa 
asiatica esbarcare sulla costa europea del Mar di Mar- 
mara per colpire al fianco le legioni bulgare le quali, 
a quanto pare, hanno invece preso di petto le legioni 
déi nuovi argonauti, mettendone fuori combatti- 
mento dai 15 ai 20 mila. 

Tutte le grandi piazze, con un accordo quasi 
eguale a quello delle grandi Potenze, hanno conser- 
vato durante tutta la settimana la stessa impassi- 
bilità e la stessa resistenza. 

Liquidate sul principio le non molte posizioni al 
ribasso con le ricompre dei venditori, le quotazioni 
sono rimaste pressochè stazionarie. Ciò che si è del 
resto verificato anche sulle piazze italiane. 

Il mercato a termine si è mantenuto quasi costan- 
temente dappresso al contante, senza spingere troppo 
i corsi, ciò che prova l'attitudine riservata e prudente 
della speculazione. ; 

Dato questo ambiente di calma con buone dispo- 
sizioni generali, alcuni valori hanno guadagnato 
qualche punto; specialmente il gruppo dei valori 
bancari e società di credito ha dato prova di una 

che si spiega dal fatto che la 
speculazione più robusta, prevedendo prossima la 
fine della guerra, calcola naturalmente che alla sti- 
pulazione della pace seguiranno non poche opera- 
zioni finanziarie. 

Intanto le borse sono sempre in attesa di notizie 
che possono fornire indicazioni, senon assolute, 
per lo meno quasi positive sullo svolgimento della 
situazione in Oriente. 

Parlare di prognostici sarebbe fuor di luogo: il 
solo, che, leggendo i giornali esteri, può dirsi comune 
all'opinione prevalente in tutti i paesi, è che la nuova 
fase della guerra non si protrarrà lungamente, il che 
trova conferma nell'azione rapida e nei movimenti 
di concentrazione che vengono facendo gli eserciti 
dei belligeranti, ansiosi, forse più degli altri, di giun- 
gere‘il più presto ad una soluzione definitiva. 

Lo stesso prestito interno della Turchia dimostra 
che essa sì trova in condizioni di dover tentare un 
ultimo sforzo, non potendo sostenere piùa lungo il 
grave peso della guerra. 

Nella situazione politica europea si sono verificati 
alcuni episodi più notevoli di quanto possano apparire: 
quali lo scambio epistolare fra i due Imperatori 
d’Austria-Ungheria e di Russia e lo scambio di di- 
chiarazioni sulla politica marinara fra i Ministri d’In- 
ghilterra e di Germania. £ 

Sono indizi questi che la guerra balcanica, senza 
prevederlo, ha reso probabilmente un grande servizio 
alla pace europea. i 

— Il mercato monetario non offre sensibili va- 
riazioni in confronto alla settimana scorsa. La Banca 
d’Inghilterra segna mezzo milione di meno nella 
riserva; le banche nord-americane conservano una 
eccedenza di circa 5 milioni di sterline sul minimum 
legale. 

Ecco. il consueto bollettino riassuntivo: 

Londra. Tranne consolidati un po’ pesanti, chiu- 
diamo settimana discrete condizioni nel ramo valori 
‘minerari — calma fiduciosa. 

Berlino, Chiudiamo discreta fermezza: pochi affari: 
sostegno bancari, calma industriali. 

Vienna. Settimana di affari limitati con intona- 
zione di aspettativa: mercato calmo rendite, valori 
— chiusura un po'pesante. 

Parigi. Fermezza predominata durante settimana, 
speculazione riservata: limitazione affari favorisce 
resistenza quasi tutti valori. 

— Il mercato italiano continus a comportarsi 
con molto senno: durante la settimana ha migliorato 
anch'esso di qualche punto i valori bancari ed alcuni 
altri, che d’ordinario sono i più movimentati, con- 
servando,in generale la tendenza ferma e disposizoni 


Mercato Inglese. 
1 febbraio 1913 8 febbraio 1913 
Consolidato 75 74 78 
Italiano 96% 96% 
Turca .. 86% 86% 
- 


Banca d'Inghilterra. — Malgrado importazioni di 
oro dall'estero, in causa di una forte espansione nella 
circolazione la riserva della Banca è diminuita di 
mezzo milione di sterline e resta a 26.573.302 sterline; 
mentre la sua proporzione agli impegni è pure calata 
da 3/8 di punto al 47 per cento . 

Invariato il tasso di sconto sul mercato libero oscil- 
lante fra il 5 (ufficiale) e il 5% per cento per le miglio. 
ri cambiali a tre mesi. 

“n 

Mercato americano. — La situazione ebdomadaria 
delle Banche Consociate di New York presenta varia- 
zioni insignificanti da quella precedente 

La riserva totalo resta prossochè invariata a 
87.899.000 sterline, e così pure la sua eccedenza sul 
minimun legale a 4.725.800 sterline. 


Mercato francese. 


febbraio 1913 8 febbraio 1913 
3 % francese 
3% perpetuo . 
Italiano . 
Spagnuolo . 
Rendita turca . 


Banca di Francia. 
6 febbraio 1913 Diff. 
3.218. 182.396 
640.181.282 
1.823.623.623 
729.170.519 
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Riserva oro .... 
» argento . 
Portafogli 
Anticipazioni .. 
Conti correnti .. 
Id. col tesoro 470. 
Circolazione . 5.854.738.875 
Mercato italiano. 
1 febbraio 1913 8 febbraio 1913 


Rendita 3,50 % . 
Rendita 35% - 
Banca d’Italia 

» Commerciale 
Credito Italiano ... 
Fondiario Italiano 
Banco Roma 
Mediterranee. 
Meridionali 
Navigazione + 
Raffinerie 
Acciaierie 
Società Veneta 
Acqua Marcia . 
Gas 
Omnibus 
Condotte 
Immobiliari 
Beni Stabili . 
Imprese fondiarie . 


Metallurgica » 
Ferriere 


Zuccheri nuovi . 
Id. Valsacco 
Montecatini 

Molini .... 
Carburo Roma 
Kerka 

Antimonio 

Azoto .. » 
Elettrochimiche . 
Concimi 


Ferr Ital 4% . 
Banca Ital. 3,75% - 
CR. Milano 5% 


S. Paolo Torino 
CAMBIO 


Riserva: 1912 


Oro e Argento —L. 1.145.280.000 

Valute equiparate » 88.317.000 
Bigl. deb. di Stato 

© valute diverse » 11.150.000 
Portaf. e anticip. » 620.404.000 
Portaf. sull’est. non 

applic. alla riserva » 
Anticip. al Tesoro» 
Titoli em. o gar. Stato» 
Ce. att. nel Regno » 
Ce. att. all'estero (non 

appl. alla riserva). » 
Sofferenze » 
Spese e Tasse » = 
PASSIVO. 
L. 1.700.725.000 
Debiti a vista » 142.880.000 
Depositi Cc. frutt. » 46.843.000 
Rendite corr. eserc. » = 


10 Gen. 1918 


1.170.970.000 
86.574.000 


9.540.000 
542.972.000 
2.696.000 2.982.000 


162.875.000 
46.812.000 


156.993.000. 
35.951.000 


12.346.000 
‘71.000 
288.000. 


13.640.000 


Circolazione 1.665.543.000 
127.035.000 
64.414.000 


5.141.000 
Situazione del Banco di Napoli 


Situazione al 31 dicembre 


Rapporto fra la circolazione e la riserva, 65,48 
Differenza con la. situazione precedi 
in migliaia di lime 
ATTIVO in+ in 
231.381.141.42 13 
124.455.321.68 1196 
46.336.095.93 1162 
30.844.823.85 576 
91.403.709.36 458 
PASSIVO 
321.531.250.— 1529 
54.224.715.44 3900 
fe 25.446.961.50 2759 
Fondi accaitonati 47.386.485,67 979 
Rendite dell'esercizio —14.845.886.74 


Banco di Sicilia 
el 20 genn. al31genn. 
L 58.500.000 L. 58.600.000 
54,1) 54,1) 
» 51.100.000» 50.400.000 - 
» 9.800.000 » 9.000,000 


» 21.800.000 » 22.000,000 
» 89.300.000 » 91.200.000 
» 
». 


‘Riserva metallica 
Portaî. sull'Italia 

« sull Estero 
Titoli di Stato ogaz. 


Cirodlazi 


Debiti a vista 
Cio. fruttiferà 


» 30.900.000 ! 
® 16.000.000, 


Î 
| 


Dalle Provincie "|M. 


E 
(Cronaca per telegrafo) — Nostro servizio) . 


PER UN REDUGE DEL RAID 


tra 175 a 185, fino da 165 a 170, Bitonto extra da 175 


Alta Italia o 


Torino, 9 — Ieri ebbe luogo, in occasione del 6° 
anniversario della morte di Giosuè Carducci, la com- 
memorazione tenuta da Francesco Pastonchi. 

«Il Pasiocchi fu molto applaudito nel breve discor- 
s0 e molto più alla fine della dizione dei versi del poe- 
ta. 


Un gruppo di amici e di ex-allievi ha preso l'i- 
niziativa di commemorare G. €. Molineri. 

La commemorazione, del grande drammatico dia- 
letale, sarà tenuta dal prof. Ferdinando Gabotto del- 
l'Università di Genova. al «Teatro Rossini». La compa. 
gmia Cuniberti, per l'occasione, allestirà uno spettaco- 
lo con una delle più applaudite commedie dialettali 
dlel commemorando scrittore. 

Milano, 9 — Il gravo probblema dell'assistenza ma- 
nicomiale della nostra provincia che da anni affatica 
la nostra amministrazione sarà rimesso sul tappeto 
nella prossima seduta del Consiglio per una interro- 
gazione del consigliere Cozza. 

Assunte informazioni sullo statodeglistudi del pro- 
blema è risultato che l'amministrazione provinciale 
coadiuvata dall'Ufficio tecnico ha redatto de progetti 
l'uno riguardante la costruzione di nuovi e vasti pa- 
diglioni da annettersi all'attuale manicomio di Mom- 
bello; l’altro tendente alla costruzione di un grande 
edificio in territorio di Affori. 

L'applicazione del secondo progetto richiederebbe 
una spesa di circa 4 milioni. 

Per ora però non ostante le sollecitazioni del con- 
sigliere Cozza la deputazione provinciale non potrà 
prendere una decisione ma ci si avvia con la maggiore 
buona volontà. 

Milano, 9 (ore 18.30): Per iniziativa del dr. Filippo 
de Filippi, che prese parte alla spedizione del Duca 
degli Abruzzi nell’Himalaja, è stato bandito il pro- 
getto per una spedizione scientifica al Caracoram 
orientale, allo seopo di percorrere il tratto tuttora 
ignoto della catena. La spedizione partirebbe ai primi 
di settembre per far ritorno nell’autunno del venturo 
anno per la via di Cafgar e per la ferrovia transca- 
spiana. 

Ferrara, 9 — L’agitazione dei disoccupati va as- 
sumendo nella provincia nostra proporzioni sempre” 
più allarmanti. A Tresigalo oltre 3000 braccianti mi- 
nacciano di proclamare lo sciopero generale. A Rho 
e Garda è vivissimo il fermento per il fatto che una 
delle Cooperative gialle, divenuta deliberatoria di un 
grosso lavoro, impone agli operai condizioni cnerose 
che essi non vogliono accettare. 

Sendrio, 9 — Tre studenti dell' Università di Pavia, 
tali Truffii, Nava e Levis, vollero ieri tentare l’ascen- 
sione del Monte Diserazia. Ad un certo punto il Levis 
essendosi spezzata la corda che gli cingeva le reni, 
precipitò in un brurrone profondo oltre 300 metri del 
ghiacciato Vettina Il Truffii e il Nava, nell’impossi- 
bilità di ripescare il caduto, si recarono al Rifugio, da 
dove pertirono subito squadre di soccorso. Finoraperò 
le ricerche per ritrovare il disgraziato giovane, rima- 
sto certamente morto nella caduta, sono riuscite va- 
ne. 

%(S) Alessandria, 9.—Il sindacodi Castellazzo Bor 
mida ha fatto la consegna di una spada d’onore e di 
una pergamena con medaglia d’oro al concittadino 
Giuseppe Moccagatta, del 4° fanteria, promosso ge- 
nerale per merito di guerra per la presa di Berke e 
battaglia delle Due Palme. 

Vi prese parte tutta la popolazione entusiasta. 


UNA TARGA ALL'ON. FUSINATO 


(S) Feltre, 9. — Oggi, nel teatro Communale, ha 
avuto luogo la solenne consegna all'on. Guido Fusi- 
nato d’una targa d’oro a ricordo della partò ch'egli 
ebbe nella conclusione della pace italo-turca. 

ll nob. avv. Giovanni Bovio, presidente del Comi- 
tato promotore, ha presentato all'on. Fusinato la 
megnifica targa d'oro massiccio, frutto di una lar- 
ghissima sottaserizione popolare raccolta nel Collegio 
di Feltre. L'avv. Bovio rilevà con opportune parole 
il significato della festa e della nuova dimoatrazione 
di altissima stima e d'incrollabile affetto cheil Col- 
legio di Feltre dà al suo deputato. 

L'on. Fusinato ha risposto ringraziando tutti, e 
dicendosi orgoglioso che il suo nome potesso servire 
come occasione per ommemorare i grandi avveni- 
menti che si sono compiuti nello scorso anno e la 
pace che he degnamente chiuso un periodo storico del- 
la vita italiana. La guerra ha elevato lo spirito della 
Nazione, mostrandola ricca di quella virtù di cui 
meno era creduta capace: la coscienza collettiva e 
la disciplina solidale dello sforzo comune; il peso 
dell'Italia è raddoppiato nella bilancia dei valori 
internazionali; le forze morali e il prestigio  poli- 
tico si trasformano alla loro volta in elementi di 
prosperità economica. Gli emigranti soprattutto 
largamente rappresentati nel pubblico a cui l'o 
parla) sono in grado di comprendere cosa 
tenere a una Nazione rispettata e temuta. 

Rivendica al proletariato ‘lo, come la sola 
vera forza espansiva delle Nazic 
indirettamente preparato l'ambiente per il 
presa potè compiersi con tanto unanime consenso. 

Termina con una alta invocazione aila grandezza 
d’Italia. 

Il discors 


posta dell'on. Fu: 


to fu frequen- 


temente applaudito e salutato alla fine con una lunga | 


da di Viva Fusinato! 

All'uscita del teatro si formò un grande corteo con 
bandiere che, preceduto dalla fanfara cittadina 
lò per la città imbandierata e accompagnò l'on. Fusi. 
mato all'albergo, rinnovando la grandiosa dimost 
zione e costringendo l’on. Fusinato a presentarsial 
balcone. 

IL MINISTRO CATTOLICA A MILANO 

(S) Milano, 9. — Alle 15.30 in automobile muni- 
cipale il Min. della marina on. Leonardi Cattolica, 
accompagnato e seguito dal Sottosegretario di Stato 
on. Bergamasco, dall’aiutante di bandiera, dal Pre- 
fetto sen. Panizzardi, dal Sindaco, dal gen. Caneva, 
dalla Giunta e da vari consiglieri, si è recato al Ca- 
stello Sforzesco a visitare il museo. 

1 Ministro si recò poi a visitare il Cenacolo vinciano, 
Arco della Pace e l'Arena e i lavori della nuova sta- 
zione ad Acquabella. 

‘Tornando in città il Min. visitò il nuovo Brefotrofio 
e il nuovo mercato di frutta e verdura. 

Il Ministro colle auti i recò a Pal. Marino, do- 
ve ebbe luogo un ricevimento offerto dal Comune in 
suo onore. 

Prestavano servizio di onore i pompieri. 

Il Sindaco presentò al ministro numerosi consiglio. 
gi comunali. Agli intervenuti venne offerto un rinfre 
sco. Il convegno si sciolse alle 17.30. 


Italia Centrale 


Livorno, 9 — Il nostro corpo filarmonico ha preso 
la lodevole iniziativa per la commemorazione, anche 
în questa città, del centenario della nascita di Giusep- 
pe Verdi. 

La commemorazione riuscirà sicuramente degna- 
della memoria del grande maestro. 

Ancona, 9 — Il 1° marzo gli allievi offriranno al 
veterano della educazione fisica cav. Alessandro Pa- 
cetti alonni ricordi in segno di riconoscenzaper l’ope- 
ra compiuta. 

La cittadinanza si associa con vera simpatia alle 
onoranze al cav. Paoctti. 

Per la circostanza sarà data al tcatro Vitt. Eman. 
@n’aceadomia ginnastico-schermistica. 

Italia Meridionale 

Agosta, 9. — Reduci dalla Libia sono qui tornati 
etamane i soldati concittadini Vincenzo De Angelis, 
nipote del Sindaco, Leopoldo Paequali e Antonio Ceci- 
(lè Putti tre presero parte a diverse battaglie com- 


| comune 20 a 20. 


DEI DARDANELLI 


(S) Castellammare di Stabia, 9. — Stamane 
con ta solenne cerimonia patriottica, ha' avuto 
Inogo la consegna delle mediglie commemorative 
offerte dalla città al concittadino onorario comandante 
Bucci, reduce dal raid dei Dardanelli, a 25 ufficiali 
e ® 200 soldati e marinai, tutti di Castellammare, 
reduci dalla guerra libica. 

Hanno parlato fra l'entusiasmo e gli applausi 
dei presenti, il Sindaco Greco, l'on. Rispoli e l’inge- 
gnere Vanacore. 

Ha risposto, accolto da calorose ovazioni e festeg- 
giatissimo, il comandante Bucci. 


Nelle Isole 


Messina, 9: Stamane , alle 10, nella sala del Con- 
siglio provinciale ebbe luogo l'inaugurazione del Con- 
gresso calabro siculo dei professori delle Scuole medie, 
indetto dalla Sezione magistrale di Messina. Erano 
presenti oltre 150 professeri. Avevano aderito gli 
on. Finocchiaro Apîrile, Faranda, Vassallo, Albanese, 
Cabrini, Cavagna, Samoggia, Larizza, Alessio, De 
Nava, Turri, Aprile, Mezzanotte, il rettore dell’U- 
niversità di Catania e numerose altre Autorità e 
notabilià scolastiche. Aprì il Congresso il prof. Lenzi. 

Venne poi eletto presidente il prof. Salvadori. 

Quindi il prof. Manara del Liceo di Messina lesse 
una elaborata relazione sulla crisi della Scuola media. 


Provincia Romana 
Geccano, 9. — Il bambino di due anni Carlo Diana, 
trastullandosi stamane in un prato attiguo alla sua bi- 
tazione, cadde in una buca piena d’acqua per le recenti 
pioggia. Il povero piccino annegò miseramente. I suoi 
genitori, che stavano lavorando la terra a poca distan- 
za, quando avvertirono la scomparsa del bambino, 
imossero a cercarlo, Purtroppo, giunti sull'orlo della 
buca,lo videro galleggiarecadavere sull'acqua melmosa 
orneto Tarquinia, 9. — In seguito ad un furto ve- 
rificatosi alcune notti or sono al Bar Centrale vennero 
fatti degli arresti che condussero alla scoperta di una 
vasta associazione a delinquere. La stessa aveva preso 
di mira le nostre campagne rubando agnelli. pollame, 
formaggio, arnesi rurali ed altro. Si spera clie ora i fur- 
ti, che da tempo si succedevano frequentissimi, ab- 
biano a cessare. 
—_—_——_—_ 


Servizio radiotelegrafico. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del R 
in comunicazione oggi 10 febbraio colle stazioni 
licate: 
Siena, con Capo Mele — Prinz Luitpold e Orama 
con Capo Mele e Palmaria— Re Italia, con Castindas 
e Isola Chiesa — San @ 


Chiesa e Castel Sant'Elmo — Schleswig e Persi 
Taranto. 


Mercati italiani ed esteri. 


Cereali, 


Cologna Veneta — Frumento mercantile 
229, frumentone 17.50 a 20. 

Cuneo — Frumento mercantile 1* qualità da L. 2980 
centesimi a 30.90, 2° qualità 24.70 a 26.50, id. 
barbariato (mescclo) 1° qualità 25.90 a 27.10, idem 
2% qualità 24.10 a. 25.30. Fromentone 18.50 a 19.50 

Fermo — Frumentone x 
‘ovi Ligure — Framento da L. 29.50 a 30, riso 45 
ogala 23.50 a 24.75, avena 23 a 24, meliga 20 
a 20.50. 

Tortona - Framento L.28 a 29 meliga 20 a 31 

Racconigi — Frumento L, 28 a 29, meli; 221 


L 28.75 


a 17.45, id. giallo 16.19 a 19.45, avena 


Farine. 
Brescia — Farina da pane L. 38.75 a 39.50, da pa 
sta 38 a 38,50, id. di frumentone fioretto 23 a 23.75, 


Crusca da L. 18 a 19, cruschello 16.50 a 17. 
Cuneo — Farina marea n° 1 L. 41.75 a 43.75, id. 
semole dure da pasto SS 43.50 
, crusca 20.50 a 21. 

Novi Ligure - Farina di frumento L. 38 a 39, id. 
di granoturco 23 a 24. 

Foraggi e semi. 

Chieri, Fieno maggengo L. 10. 
| 9.50, paglia 5 a 5.50 al quiniale. 
Cologna Veneta — Semenii trifoglio da L. 195 a 
| 150, erba medica da 

Mantova — Fieni my 
9.75, agostani 8.75 a 9.25 al qui 
vi Ligure, Fieno L. 
acconigi — Fieno L. 10,30, 
Bestia 
IIC Buoi da macello L. 70 a 84, id. da lavoro 
70 a 77.50, vacche e manze 150 2 170 al capo, soriane 
50 a 60, montoni 70 a 85, vitelli d’eià varia ed in va- 
rio stato di carne 80 a 90, vitelli sotto i tre mesi 
al quin. 


f 


, paglia 4.25 a 4.50 
paglia 4.50 . al quin. 


Racconigi — Vitello 1* qualità L. 1.92, 2 1.835, 
buoi e manzi 1* 1.745, moggie e giovenche 1.40, vacca 
1.92 al chilogrammo. 

Tortona — Vitelli di prima qualità L. 120 a 145, id. 
seconda 100 a 115, buoi e manzi 80 a 100, soriane 55 
a 65 al quintale. 

Udine — Suini 400, venduti 208, così specificati: 
65 da latte L. 15 a 26, 40 da 2a 4 mesi, 32.2 41, 36 da 
4a 6 mesi, 45 a 53, 25 da 628 mesi, 57 a 80, 27 da 8 me 
si in più, 85 a 120; 15 da macello 110 a 125 al fquin. 
peso vivo. 

I Burro e formaggi. 
| Parma - Burro L 3.50. 

Formaggio parmigiano stravecchio lire 3 a 3.20, id. 
vecchio 2.80 a 3, vecchio mezzano 2.40 a 2.50, al 
chilog.. 

Brescia — Burro naturale di pura panna fresco e 
di produzione bresciana L. 2,75 al chilog. 

Chieri — Burro da L. 2.75 a 3.20 al chilog. 

Cuneo — Burro 18 qualità L. 2,45 a 2.60, formag- 
gio fresco 0.50 a 1.20, caciolini 0.70 a 0.80, asciutto 
(Bra) 1.30 a 190; formaggio asciutto : Grivera dolce 
2a 2.50, id. salato 2.50 a 3, Castelmagno 1.90 a 2.10. 

Reggio Emilia — Formaggio da pasto L. 1.70 a 2, 
vecchio 1° qualità 2.40 a 2.50, id. 22 1.80 a 2,20, stra- 
vecchio 2.80 a 3.30, pecorino 2.60 2.3. al chil. 

Tortona — Burro all'ingrosso L. 3 a 3.20, al minuto 
3.20 a 3.50 al chi. ; 

Vini e olii. 

Chieri — Vino freisa L. 36 a 48 l’ettolitro. 

Novi Ligure — Vino L. 84 a.35 l'ettol. 

Reggio Emilia — Vino comune vecchio L. 28 a 36, 
id. nuovo 24 a 35 all’ettol. 

Tortona — Vino rosso comune 1° qualità da 40 a 


45, 2° qual. da 30 a 35 in città al minuto; 1° qual. da 
35.40, 2° qual. da 25 a 30 al tenimento all'ingrosso 
per ettol. 

Udine — Vino nostrano fino da 49.50 a 59.50, id. 
comuno ds 39.50 a 46.50 l’ettol. 

Alba - Vino nebiolo L. 88, barbera 50, dolcetto 
44 all’ettol. 

Arezzo — Vino nuovo 18 qual. 35, 2° 30, 3* 25, bian- 
co 1° qual. 26, 2 23 all'ettol. 

i - Vini fini da taglio e da pasto L. 37 a 42, 
mercantili 30 a 34, correnti 24 a 28; bianchi fini 26 
30, id. correnti 22 a 24 l'ettol. ? 

Aquila — Olio d'oliva sopraffino L. 195 a 200, fino 
165 a 170, comune 135 a 140 al quintale. 

Bari - Olii fruttati e sopraîfini L' 160 a 168, fini 
150, mezzo fini 140 , mangiabili 130. : 


| 180 a 185. * 


| vila romana e forso (per l'eifeito, di 


a 11, ricetta 9a | 


185, Molfetta fino da 185 & 195, id. mangiabile da 


Materie utili all Agricoltura 
Perfosfato minerale — Si mantengono sostenuti î 
i : la richiesta perl consumo primaverile 


Scoric Thomas. — E' pressochè terminata la richie- 
sta per le provenienze di via terra: qualche richiesta 
ai porti, con disponibilità molto limitate e prezzi as- 
sai sostenuti. 

Solfato ammonico — Maggior interessamento da 
parte dei compratori, appossimandosi per talune zone 
l'epoca del consumo: i prezzi si mantengono sostenu- 
ti nei limiti ultimamente segnati. 

Nitrato soda — Ad Amburgo le quotazioni sono salite 
sino a marchi 11.85 a centner per la merce pronta: 
Anche sul nostro mercato le quotazioni sono în au- 
mento e variano da fra. 29.75 Genova a frs. 30.25, 
Venezia - per consegne di febbraio-marzo giorno e 
mese a scelta venditori. 

Gli arrivi nei vari porti si succedono regolarmente. 

Solfato rame — Il ribasso accentuatosi sul rame 
metallico ha di nuovo sensibilmente infiuito sui corsi 
del solfato rame. 


Scienze e Lettere 
LA STORIA DI ROMA DI GCHLEDOWSKI. 


L'ex Ministro austriaco Chledowski è da tempo 
tra i più noti ed apprezzati storici polacchi ed i suoi 
studi riguardano in prima linea il nostro paese. Da 
alcuni anni il Chledowskii ha coronato l'opera sua 
con una monumentale pubblicazione su Roma,in 
due volumi intitolata Gli uomini del Rinascimento 
e gli uomini del Barocco. 

Le due prime edizioni di quest'opera uscirono 
soltento in lingua polacca e non potevano quindi 
trovare che una cerchia ristretta di lettori. 

Ora però, grazie alla scrittrice sig.ra Rosa Schapiro, 
che ha fatta una eccellente traduzione tedesca, e 
più ancora per lo spirita di iniziativa delîa Casa edi- 
trice Georg Mueller di Monaco e Lipsia che ha datoalla 
pubblicazione una veste addiritiura sontuosa, specie 
per quanto riguarda le riproduzioni fotografiche, il 
libro del Chledowski avrà certamente un maggior 
numero di lettori. e non dubitiamo, che il successo 
addirittura enorme che ha ottenuto la pubblicazione, 
gli procuri ben presto una degna traduzione italiana. 

Chledowski riunisce le rare qualità di uno storico 
che sa giudicare e riprodurre dinanzi ai lettori ogni 
manifestazione del passato, sia di carattere pretta- 
mente storico, sia di carattere artistico, letterario 
€ religioso. 

Il primo volume che vien posto degnamente a 
fianco dell’opera di Gregorovius è una storia vera 6 
propria di Roma e del Papato nel Quattrocento e 
nei primi decenni del Cinquecento da Martino V 
a Leone X: e ciò dopo che i primi capitoli hanno fatto 
rivivere lo maggiori figure del secolo precedente 
dai Colonna a Cola di Rienzo, 

Il secondo volume ci dà ugualmente un quadro sto- 
rico di Roma sotto Urbano VIII Barberini, Inno- 
cenzo X Pamfili, Alessandro VII Chigi, Clemente IX, 
Rospigliosi, Innocenzo XI Odelscalchi, Clemente X } 
Altieri e di tutta quell'epoca della nostra città, che 
vide pontefici i discendenti delle famiglie formanti 
ancora oggi l'aristocrazia romana. 

«n | 


Nè si ferma lì l’opera del dotto storico polacco, 
che è anche un esimio artista della perola e del sen- 
fimento. Vi sono capitoli su tutte lo manifestazioni 
della vita di quei tempi e su tutti i personaggi di 
quei secoli. Davanti a noi Raffaello, Bernini, 
© Salvatore Rosa, gli umanisti e gli scrittori del | 
Barocco dal cav. Marini n Tassoni. i 

Vediamo rivivere banchieri, come Agostino Chigi, | 
cortigiane come Imperia e Tullia d'Aragona, nepoti | 
tifici come Olimpia Maialchini e Camillo Pam- | 
i, donne di vita foriunosa come Beatrice ( 
Viticria Accoramboni e Caterina Sforza ed insieme 
2 loro tutta la Rome dei loro tempi con ie sue piazze 
ed i suoi palazzi, con le gioie ed i dolori del suo po- 
polo, coi delitti dei governanti e le s ze della 
plebe. E° tutio un quadro magni 


lettore) uno dei più grand 
Ed è per ciò, che at 
all’ammirazione e Casin 
dine degli italiani. 
FOSSILI DI MAMMIFERI IN INGHILTERRA 
Nello scavare della ghiaia in 
sdon a pochi chilometri da Lon 


mo voluto indicare il libro | 
Chledowski alla gratitu- 


ale, di South Kensington ha riconosciuto lo sche- | 
un ippopotamo. 

Non è ia prima-volta che si verificano scoperte di 
questo genere in Inghilterra, me questz è particolar. 
mente interressante perchè i resti fossili di Coulsdon 
sono ottimamente consùrvati, e l’animale può essereri | 
costruito quasi per 

Il dottor Andrew 


i potere stabilire che l'ip- 
re stato comune in Inghilterra al 


i trova ancora in Africa. 


popotamo che attualemente 

Come lo pr nti l’animale era erbivoro 
e dello località nelle quali si sono rinvenuti i suoi resti, 
sia a Coulsdon sia altrove, nte che viveva in pros 
simità di acque correnti. Si può calcolare che i resti 
fossili ora venuti rimontino a circa 
tamila anni fa. 

Nella stessa località sono stati anche rinvenuti 
avanzi del cranio di un cammut, ma fino ad ora le 
cerche per ritrovi altri parti dello scheletro di 
questo animale non hanno dato i desiderati risultati. 


___NOTE ARCHEOLOGICHE 


MOSAICO ROMANO AL BRITISH MUSEUM 

E' stato tlasportato al British Museum ed esposto 
nel grande scalone che conduce al piano superiore, un 
magnifico mossico romano, secperto recentemente 
ira le rovine di una villa dell'epoca imperialo ed Ham- 


sworth nel Dorset. 

Il mosaico misura sedici piedi in lunghezza per do- 
dici di larghezza e nel centro un finissimo disegno rap- 
presenta Venere sorgente dalle acque e sorretta da 
una conchiglia che si allarga sotto i suoi piedi. 

La testa della figura è distrutta dal fuoco, ma tutto 
il resto è ben conservato. 

Il disegno centrale è circondato da vari fregi geo 
metrici e questi alla loro volta sono contentuti entro 
un bellissimo fregio che rappresenta dei Delfini in- 
seguentisi nelle onde. 

Nel mosaico sono usate pietre di vario colore, ma 
il giallo e il bruno guno le tinte predominanti. La parte 
inferiore del corpo dei delfini è formata con pietre di 
‘un delicatissimo colore azzurro, che dà uno straordi- 
nario risalto al disegno. 

Il pavimento è stato regalato al British Musewm 
da Lord Alington. 


TT _— _r—r___———_—__<" 


Drammi di terra e di mare 


Inceddio a Gostabtinopot I 
(S) Gostantinopoti, 9. — Da due ore un incendio 
devasta il quartiere di Boghazkechea Tophanò presso 
Pera. L'ospedale italiano è circondato dalle fiamme, 
ma metcè l'intervento dei marinai delle navi da guerra 


è difeno dé ogni pericolo: 


+ (5) Costantinopoli, è. L'incendio di Tophané 
fu spento alle 2 di stamane. Lo case incendiato non 
sono fiiti di 50. Erano tutte mezze baracche, abitate 
dalla plebe. 
I marinai delle navi straniero hanno cooperato 
con ammirabile energia. Nessuna vittima. 
(Dopo tanto chiasso! In questi cnsi non bisogna 
mai credere ai primi dispacci. — N. d. 

v: Incagilato a Salonicco. 

4 (5) Salonicco, 9. Il vapore inglese Gornesmore, 
proveniente da Liverpool, si è incagliato all'ingresso 
del porto di Seloniceo, presso il capo Karaburun. 

‘Sono state subito prese misure per rimetterlo a galla. 


orc—_=) 
TEATRI ed ARTE 


Drammatica — L'attrice Simona, già sposa del 
celebre'attore Bargy, ofgi da lui divorziata e maritata 
al figlio di Casimir Perier, ha fatto un giro negli Stat 
Uniti. Harocitato in inglese a NewYork: Frou-Fros, 
Il ladro, La Rafale, 11 Ritorno di Gerusalemme. L. N. 
Pazker ha scritto per lei una commedia in inglese: 7% 
paper chase, la cui azione si svolge alla Corte di Marin 
Antonietta. La Simons ha recitato per sei settimane a 
New York, poi al Canadé, a Chicago. 

Ora è tornata a Parigi ove interpreterà, per la prima 
il nuovo lavoro in 3 atti di H. Bernstein,: Le aécret. 

cre 

Lirica — Pacini a’ suoi primi anni, scriveva delle 
farse in tre 0 quattro giorni, e l’opera grandiosa, La 
Sacerdotessad' Irminsul,composta su libretto del Roma- 
ni, fu condotta a fine în ventotto giorni. Pacini era un 
maestro improvvisatore, talchè Rossini chbe ad esela- 
mare: « Guai so quest'uomo sapesse la musica! Nes- 
suno potrebbe resistergli. » 


‘arte euro) 


jceenza dello operi 
nelle Golonie britannich 

Si è formata in Londra una associazione composta 
di individualità inglesi e coloniali, la quale si propone 
di popolarizzare la conoscenza delle grandi opere d’ar- 
te europee fra lo popolazioni delle colonie britanniche 
aiutando in tal modo lo sviluppo del sentimento arti- 
stico presso quelle giovani nazioni in formazione. 

Con questo proposito tre bellissime raccolte di 
produzione dei più celebri quadri esistenti in Inghil- 
terra sono state inviate l'una a Melbourne in Austra- 
lia e l'altra a Capetown nel Sud Africa e la terza a Mon- 
treal nel Canadà. 

L'associazione sta preparando altre collezioni di 
riproduzione dello stesso genere le quali saranno invia- 
te man mano nei principali centri coloniali che ne fa- 
ranno richiesta e contribuiranno în qualche modo alle 
ingenti spese che la società deve sostenere per svolge- 
re il proposto programma. 


ANFITEATRO COREA 
XIX CONCERTO ORCHESTRALE 
Oskar Nedbal 

Com'era prevedibile, il m. Nedbal riportò ieri un 
caloroso successo, anzi un vero trionfo. _ 

Gli applausi furono continui, insistenti, entusiastici 
dopo la l'Itava di Smètana si tramutarono in calo 
sime ovazioni, e ci volle tutto il fine senso d’arte 
del Nedbal per non concedere il bis del pezzo. Del 


quale egli diede un’interpretazione smagliante, che 


ne mise in evidenza tutta la genialità e la ricchezza 
polifonica. 
Una del 


josa esecuzione, tutta brio e delicata vi- 
vacità, diede il N della sinfonia n. 3 di BMozart, 
sempre agile e fresca ; ed una, poderosa, efficacissima 
grandiuso Così parlò Zarathustra di Strauss, 


bellezze e così poientemente costruito. 

— Domenica concerto diretto da Bernardino Mo- 
linari. 

— Numerosi Rabifués hanno espresso il desiderio 
che nel programma così diligentemente predisposto 
dalla Direzione dei concerti, e di indubbia utilità, si 
faccia anche un breve cenno biografico del maestro 
direttore. La proposta ci sembra giusta e di facile at- 
tuazione, e però ci auguriamo che venga accolta. 


CONCORSO PER UN'OPERA COMICA 


Presso il Regio Conservatorio di Parma é aperio 
il concorso per la composizione di un’opera musica- 


| le di stile giocoso, conformemente alle disposizioni 


seguenti conienute nel testamento della ‘fu signora 
eniina Brusa, vedova Usiglio: 
istituzione di un premio da conferirsi ogni tri- 


| ennio in seguito a regolare concorso e secondo le mo- 


dali 
vatori( 


che saranno fissate dal Direttore del Conser- 
di Parma, ad un giovane maestro italiano 


| che abbia scritto un'opera od una operetta di stile 
| giocoso n. 


Il concorso è sottoposto alle seguenti norme: 
1°. Le opere presentate al concorso pur rispet- 
tando le tradizioni gioriose della opera giocosa na- 
zionale, dovranno essere rispondenti alle esigenze 
delie tecnica moderna ed ai concetti moderni dell’o- 
pera teatrale; 
2°. La scelta dell'argomento e la forma del li- 
bretto avranno particolare influenza sulle decisioni 


| delia commissione giudicatrice. Non potranno essero 


prese in considerazione quelle opere che fossero svol- 
te su argomenti scurrili o banali o su libretti mal fat- 
ti 

3°. Ogni opera dovrà essere almeno in due atti; 

4°. I concorrenti dovranno essere di nazionalità 
italiane; 

5°. Non saranno ammesse al concorso quelle o- 
pere che già fossero note o per esecuzione totali o 
parziali o per essere state in tutto o in parte pubbli. 
cate; 

6. I concorrenti dovranno mandare raccoman- 
dati e sigillati, i loro lavori, in partitura d'orchestra 
chiaramente leggibile, con la trascrizione per canto 
e pianoforte e con una copia separata del libretto, 
alla Segreteria del R. Conservatorio di Musica in Par- 
ma, non più tardi della mezzanotte del 30 giugno 
1914. 

Le opere presentate al concorso non porteranno 
il nome dell'autore, nè alcun altro segno di ricono- 
scimento, salvo un motto che sarà ripetuto su una 
busta chiusa e sigillata nella quale saranno contenu- 
ti il nome e l’indirizzo dell’autore dell’opera. La Se- 
greteria ne rilascerà ricevuta. 

7. Il concorso verrà giudicato da una commis- 
sione di cinque maestri della quale farà parte il Di- 
rettore del Conservatorio di Parma, che ne sarà il 
Presidente. La scelta dei commissari sarà fatta dal 
Direttore del Conservatorio stesso; 

8. ll giudizio della Commissione giudicatrice 
saré inappellabile; 

9. Sarà aperta soltanto la busta relativa alla 
composizione o alle composizioni vincitrici; le altre, 
risulto il concorso, sarannno restituite chiuse, con 
le corrispondenti composizioni, a chi riporterà la ri- 
cevuta di cui al paragrafò 6; o verranno rimandate 
® spese del concorrente dietro presentazione della ri- 
cevuta suddetta; 

10. All’opera vincitrice del concorso saré asse- 
gnsta un premio di lire cinquemila. Sars, però, in 
facoltà della commissione di dividere il premio in due 
parti, qualora due opere concorrenti risultassero, 
la votazione, di pari merito. La, Commissione avri, 
anche il diritto di non assegnare alcun promio se nes- 
suna dolle opero presentate le sembrerà degna del 
premio stesso; 

11. La Commissione avré facoltà di decidere se 
il premio suddetto debba essere immedintamente 
rilasciato ai vincitori del concorso: o so esso dovré 
esasere utilizzato ver le spese di rappresentazione 
in un teatro di Parma in quest’ultimo caso, la com- 


nmussione prenderà accordi ‘con l’Amministrazione 


la sua apopletica costruzione pur così ricco di ! 


FRANS Oto. è ERA ra 
a ertaLOnO @ con l'autore dell'opera da rapprs. 
sentarsi per le opportune prati 
12. La proprieté dell'opera vincitrice rimarrg 
all'autore il quale, però saré obligato di lasciare alla 
biblioteca del R. Conservatorio la partitura,” per or. 
chestra, autografa, del suo spartito. 


SPORT 


AVIAZIONE. 
@li “ Zeppelin, a 

Dopo il 1910 sono stati costruiti 14 Zeppelin che 
hanno effettuato 768 viaggi di una durata totale di 
circa duemila ore, percorrendo più di 104 mila Km s 
trasportando 15 mila passeggeri. 

SPORTS INVERNALI 
I Campionati europei di pattinaggio. 

I campionati di Europa di pattinaggio sul ghiaccio 
a Cristiania hanno avuto i seguenti risultati: 

M. 500: 1. Oscar Mathiesen, in 44” 2710; 2. Soerthang 
in 45”; 3. Ippolitoff in 45” 4110. 

Km. 10: Oscar Mathiesen in 17° 22” 6110; 2. Tppo. 
litoff in 8° 35” 3/10; 3. Maydenoff in 18° 15” e 40, 

Nella seconda giornata sui 1500 metri: 1. Oscar Ma. 
thiesen in 2° 22” 1{10; 2. Ippolitoff in 2' 22° 2/10; 
3. Soerthang in 2° 22” 1710. 

Corsa M. 5000: Ippolitoff batte per cinquanta cen- 
timetri Oscar Mathiesen. Assistevano ai Campionati 
15.000 persone. 

Il campionato artistico europeo è stato vinto da 
Salchow, svedese, seguito da vicino dall’ ungherese 
Szende. 


CORSE AI PARIOLI 


RIUNIONE DI FEBBRAIO, 
Secondo giorno - Domenica 9 febbraio. 

Il bel tempo ha favorito questa seconda giornata 
di, ree, per le quali grande è l'interesse del numeroso 
pubblico. Il prato è oggi affollatissimo. 

Nelle tribune e nel pesage vediamo tutti i più ap. 
passionati amatori dello sport ippico. 

Le signoree le signorine in elegantissime doilettes pri. 
maverili sono innumerevoli: le tribune sono quasi tra. 
sformate in meravigliose serre di bellezze muliebri 
adorne di splendidi cappelli in paglia, i quali fanno 
oggi la loro prima apparizione nel campo delle corse, 

Giuoco molto animato. Terreno buono. 

12 Corsa PREMIO PONTE MAMMOLO- 1500 = m. 3000 Ore 14 
(Steeple-Chase-Huniera — Ufficiali in attività dî servizio) 

Arrivano: 1° Sfax, 2° Sebastiano del Piombo. 

Ml totalizzatore paga al pesage: L. 11; al prato L. 10 
11° Corss PREMIO ANGUILLARA. LZ. 1500 - m. 3000 -Orel4.30 

(Hunters- Gentlemen Riders — Handicap discendente) 

Arrivano: 1° Weather Glass; 2° Stromboli. 

Il totalizzatore paga al pesuge: L. 16; al prato: L- 
re ls. 

IIT9 Corsa PREMIO BRACCIANO - Una coppa offerta dalla 

Mastership di Bracciano e L. 1.500 - m. 4000 - Ore 15 

(Steeple-Chase — Hunters) 

Arrivano: 1° Mane; 2° Lintoi; Boulangere; 4° Dandee 
Cake. 

Tl totalizzatore paga al pesage: L. 17,7,7,8; al pra- 
toL. 25,8,7,9. 

IV3 Corsa PREMIO BERTONE - L. 3.000 - m. 3000 - Ore 15.30 
(Steeple-Chase) 

Arrivano: 1° Apino; 2° Jew; 3° Medonte; 4° San Ser- 
vo 

Il totalizzatore paga al pesage: Li 9,6,8,18; al prato: 


| L. 8,6,7,15. 


Va Corsa PREMIO DEL PONTE. L. 2000 - m. 2700 — Ore 16 
(Siepi) 

Arrivano: 1 Marcellus; 2° Wagrana; 3°Sbarazzino. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 9,7 al prato L. 8,7. 


‘ FI2 Corsa PREMIO MONTE CAVE — L. 1500 - m. 2700 Ore 16.30 


Arrivano: 1° Neni; 2° Donnina; 3° Veneta, 

Il cavallo vincente, messo all'asta a L. 5000rimane 
invenduto. 

Il totalizzatore paga al pesage: L.13,10,24 al prato: 
lire 14. 8,17. 

Ritorno in città animatissimo. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 


LUNEDI 10 Febbraio 1913 — S. Scolastica 
Leva il sole alle 7,15 — Tramonta alle 5.34 
Leva la iuna alle 9.4 m.- Tramonta alle 9.49 s, 
L’Ave Mana suona alle ore 6 


BOLLETTINO METEORI00 
Osservazioni del 9 Febbraio 1912 - ore 12 


in Europa 
comma ton. | Cielo Il CITTA 
Pietrob. | 1.4 [piovo:o [Nizza 0.9 

Ambur. 2.0 [3;4cop. ||Zurigo |--2.2 [nebbioso 
Vienna | 2.4 | id |fTripoi | 13.7 [14 cop 

Madrid | 4.2 [sereno |{Malta |10.8| id. 
Parigi 0.1 | id. Atene 9.4 [coperto 

in italia 

LRPRI Famporatare 
cora | TP | CIELO | MARE |seled ore 
pene mass. | mio, 
Genova | 9.7 (3ricop [calmo 11.9] 7.1 
Torino _ 2.5] 0.2 
Milano 0.2 !lfcop. -_ 2.8] -2.2 
Venezia 6.7 [coperto [calmo 6.7] 3.8 
Bologna 2.8) id “i 3.4 14 
Ravenna e: 1.01) cr | - 
Ancona 6.0 (coparto [calmo 8.1) 49 
Firenza  |10.0| id —  |128] 6.9 
Roma 94 | id — |137] 90 
Bari 8,8 [34 cop. Il. mosso | 19,2] 7.8 
Napoli 99| id. mosso |12.4| 9.8 
Mileto | -— -— || - 
Tiriolo 7.3 (coperto —  |164| 5.1 
Palermo | 5.6| id calmo | 14.6} 5.0 
Messina | 10.6| id. calmo |10.9] 9.2 
Cagliari 2.0 | id. calmo | 26.0] 5.0 


Prebabilità: venti settentrionali forti sul golfo 
ligure, moderati o forti sull’alto Adriatico, moderati 
altrove; cielo nuvolosu al sud e Sicilia con pioggia, 
vario altrove; mare agitato nell’alto Tirreno e alto 


Adriatico, 


1 Barometro è ridotto a 0 al mara. L'altezza delle 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì TNT. 


— Stato del cielo: coperto 
| 
Sciarada. 
Davver superfluo è ogni primiero 
Cotanto è facile pescar Fintiero 
Che viceversa pesca a sua volta 


Gente di molta. 
E molta tente conturba al mondo 
Dal proletario fino al secondo. 


—t_—_——_——_—_—_m6m6€Pm€mm@6m css 
Spiega:ions del giuo:o precelente 
Mozzo-fauti - MEZZOFANTI 
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IL BANCHETTO DELLA 


+ (S) Milano, 9. Stasera ha avuto luogo nella sala 
del Ristorante Cova il banchetto offertodalla sezione 
milanese della Lega Navale in onore della Marina 
italiana. 

Prima del banchetto gli invitati si sono recati alla 
sede della Società degli artisti e patriottica dove la pre- 
sidenza ha loro offerto un vermouth d'onore. 

Di qua discescero nelle sale attigue del Cova deco. 
rate con grande profusione di lampade, di fiori, e di 
bandierine. Sul frontespizio della lista era inciso il 
verso di D'Annunzio: «Arma la prora e salpa verso 
il mondo» 5 

Dietro il tavolod’onore spiccava sopra un panneggio 
di velluto rosso il ritratto di S. M. il Re. Accanto era 
posta la bandiera della Lega Navale. 

Al centro di questo tavolo ha preso posto S. A, R.il 
Conte di Torino avendo alla sua destra il Ministro della 
Marina ammir. Leonardi Cattolica, l'ing. Terruggia, 
presid. della sezione milanese della Lega Navale, ln 
Principessa Barbiano di Belgioioso, il Sindaco on. 
Greppi, l'ammiraglio Amero d'Aste l'ammiraglio Cagni 
e il Prefetto senatore Panizzardi, ed alla sua sinistra 
il generale Caneva, l'ammiraglio Bettolo, la Princi- 
pessa Scotti di Molfetta, il sottosegretario di Stato per 
In Marina on. Bergamasco, il generale Di Maio, l’am- 
miraglio Cerri, la nobile Legnani Conti, il generale 
Mari 

Negli altri tavoli avevano preso posto altri generali 
e ammiragli, senatori e deputati,. consiglieri comunali 
e provinciali, ufficiali di terra e di mare, le rappresen- 


tanze della magisiratura, moltissime notabilità e nu- | 


merose signore in toleite elegantissime. I commensali 
erano 560. Quando alle 19.30 la marcia reale eseguita 
da un ‘orchestrina annunciò l'arrivo di 

Conte di Torino, del Ministro Leonardi Cattolica, del 
sottosegretario Bergamasco, dell'Ammiraglio Bettolo 
e del generale Caneva seguiti dallo altre autorità; 
scoppiarono nella sla prolungati applausi e grida entu- 

stiche di Evviva la Marina 1 Evviva l'Esercito! 

Le acclamazioni si rinnovarono all'entrata del grup- 
podegli ufficiali, dei sottufficiali e marinai che parteci- 
parono al raid dei Dardanelli. 

Alle 21, allo champagne, sorse prima S. A. R. il Con- 
te di Torino, che con voce alta e vibrante pronunciò 
il seguente discorso: 

DISCORSO DI 8. A. R. ILCONTE DI TORINO. 

La manifestazione di stima, di affetto, di plauso 

Je rivolge qui, 

», ai figli del mare e 

ul mare hanno vita, non poteva davvero riuscire 
solenne, degna di loro. 

| Questi figli che rispecchiano l’anima marinara della 

nazione nelle molteplici sue manifestazioni e di cui a 

noi qui ora è dato dì ammirare con orgoglio di italiani 

la rappresentanza, bene hanno meritato della Patria. 

Eroicamente hanno affermatoche l'antico italico roma- 

no valore sgorre nel sangue delle moderne generazioni 

le quali sempre e ovunque, in ogni circostanza. 

‘pranno porgere il contributo del loro dovere per la glo- 
rin e la grandezza di Italia. 

Fiero io vado nell'affermare tali sentimenti in nome 
dell’Augusto Sovrano il cui cuore, come sempre, in 
tutte le manifestazioni vibra all'unisono con quello del- 
l'esercito, dell’armata, della N 

A Lui vada in que 
devoto, reverente. Vira il Re! (Applausi fragorosi,en- 
tn i. Tutti si levano în piedi ripetendo tre volte 
il grido: Viva il Re). 

DISCORSO DEL PRESIDENTE 
DELLA SEZIONE MILANESE. 


L’ ing. cav. Amabile - Terruggia, presidente della 
sezione milanese della Lega Navale, porta il saluto 
della Sezione alla quale è parso che nella universalità 
di manifestazioni suscitate in ogni angolo della Peni- 
sola dalla guerra libica non dovesso mancare la voce 
di Milano, dove pulsa così fervido il sangue della no- 
stra Italia, di questa Milano, che bensì lontana dal 

ma che al mare anela congiungersi con intensità 

iderio, con serietà di propositi, con saldezza di 
fede: non dovesse mancare la sua voce ad esprimere 
în modo solenne il plauso unanime e caloroso a quel- 
l'armata, che del 
gnora temuta e rispettata. È 

L’oratore ringrazia S. A. R. e il Ministro della Ma- 
rina, nonchè il presidente della Lega ammiraglio Bet- 
tolo; inneggia al valore dimostrato dalla marina du- 
rante la guerra ed esclama 

« Il Paese ebbe la piena fiducia che la sua formidabi- 
le Armata, solo che avesse voluto, avrebbe noverato 
anche maggiori e più vistosi trionfi. Ma le circostanze 
e gli interessi reali del Paese non lo consentirono ed 
alla Armata fu bello rassegnarsi, ripetendo con nuova 
prova di patriottismo l'eroico obhedisco. 

« 11 plauso, che sollevò in Italia tutta l’azione con- 
corde dell’Armata e dell'esercito affratellati in unico 
radioso intento, è insieme il loro più ambito comper 
e l'esponente. dell'indirizzo dello ‘spirito pubblico; 
giacchè ormai la Nazione tutta si è mostrata convinta 
che solamente quando è assistita dalla forza il buon 
diritto può aver fede in sè medesimo, e che solament 
la potenza sul mare può garantire all'Italia sicurezza, 
prosperità, prestigio. 

Intensifichiamo, dunque i nostri sforzi per valer 
molto ed esprimiamo senza iattanze; ma con giusta e 
serena visione che delle condizioni della vita nazionale 
i nostri voti per îl ento della marina 
ed alziamo i calici al uo avvenire; a quanti 
qui o fuori di qui la rappresentano, da S. È. il Ministro 
all’ultimo marinaio, vadano il nostro saluto augurale 
e la nostra gratitudine e compendiamo i notri voti 
nella persona del capo supremo delle forze di terra e di 


Conversazioni [etterarie 


Lapi 1912 
Francesco Cazzamini Mussi: /ogline d'assenzio, 
Napoli Ricc. Riccardi, 1913. 


Augusto Serena: Poesie, Città di Castello, 


Gino Sottochi La giovane Fiamma, Rovereto 
Ugo Grandi , 1912. 

Francesco GCucca: Veglie beduine, Ancona, G. Pen- 
cini 1912. 


A Francesco Trevisan, richiamandosi al Santo 
@'Assisi, Augusto Serena, valoroso letterato e gentile 
poeta, rivolgeva, nella chiusa d’un sonetto, questo 
saluto e quest’augurio. 


Ave, fratello! A te pur sia largita, 
Quale a me rise fra terrestri errori, 
Limpida l'Arte e placida la vita! 


Se l’augurio potesse valere, quanta serenità e quan- 
ta pace si diffonderebbe nel mondo,che cerca così spes- 
80 e spera trovare, nel fiero tumulto delle passioni, le 
migliori sensazioni della vita. 

Tutti provano il bisogno dell’oasi fresca, fiorita e ri- 

te; ma assai pochi vi sostano e se ne contentano; 
1 più, oredendo fuggir monotonia, si gettano nella tem- 
pesta, e vi trovano, facilmente, la disperazione. Ma 
per contentarsi del poco, è pur necessario avere un'ani- 
ima buona e indulgente, disposta a simpatia per le cose 
è per le persone. È' vero, mi si grida tutto ciò non ha 
che vedere got l'arte. con la libera poosia; comese, per 
fare arte vora e poesia sincera, fosee proprio necessario 
Aixviarei ad alcuna pervesità. lo amo; intanto, la poe- 

$ 


| svoltasi in campi estesissimi di mari e di coste 


mento il nostro pensiero | 


è mirabilmente affermata Si- | 
| di cordiale amici 


‘mare; il nostro Augusto Sovrano, Patrono della Lega 

coll’unanime grido di W il Re, W la Marina Italiana. 

(Vivissime approvazioni.) È 
ALTRI DISCORSI 

Il Sindaco on. Greppi salutò poi a nome della città 
gli ospiti cospicui, che Milano si otiora di ospitare e 
di festeggiare. Le sue parole, ispirate ad alto patriot- 
tismo, furono applaudite calorosamente e salutate alla 
fine col grido di « Evviva Milano! ». 

L'on. Della Porta parlò a nome dei deputati pre- 
senti e aderenti e salutò tutti quelli che hanno gui- 
dato l’Italia sulla via gloriosa della Libia. 

I convitati lo interruppero con calorosi evviva al- 
l'Esercito ed alla Marina. L’on. Della Porta brindò 
quindi al Principe che degnamente ha rappresentato 
al banchetto S. M. il Re, al gen. Caneva, all’ammiraglio 
Bettolo, al Ministro della Marina, alla Lega Navale. 

A ciascuno di questi brindisi risposero lunghe ac- 
clamazioni 

Quindi sorse il gen. Caneva, salutato con indeseri- 
vibile entusiasmo, con applausi e grida incessanti di 
evviva, mentre verso di lui si agitavano bandierine e 
fazzoletti. 

Il gen. Caneva appariva commosso. 

Dopo il suo discorso le dimostrazioni si rinnovarono. | 


IL BRINDISI DEL GENERALE CANEVA 


Ecco le parole pronunciate dal generale Caneva : 
— Im questa patriottica riunione promossa dagli 
strenui propugnatori di nostra potenza sui imari,( - © 
nanzi a S. A. R., a S. E. il Ministro della Marina e alte 
alte autorità dell'Armata, a_ me, già comandante in 
capo del corpo di spedizione, sia concesso di seguire 
l'impulso dell'animo mio, coll’esprimere i sensi di alta 
ammirazione per la nostra Marina, la cui efficienza nel- 
l’anno della guerra libica così splendidamente rifulso 
e si affermò al cospetto del mondo, per l’azione sua 


con atti insigni di valore e di sapienza militare; al- 
ternati con epiche gesta. 

Ma di tutta quest'opera, sempre magnifica della no- | 
stra Marina è per me qui doveroso esaltare special- 
mente la perfetta cooperazione sua colle forze del- 
l'Esercito ed il suo valido efficacissimo concorso per 
assicurare sempre e dovunque il successo delle opera- 
zioni sulle zone litoranee, ove soldati e marinai tante 

terono e vinsero con fraterna solidarietà. 

i conceda ineggiaro alla Morina cd all’Eser- 

cito che, vieppiù stretti oramai da quei vincoli sacri, 

manterranno ed accresceranno concordi il patrimonio 

di gloria e di onore, di cui hanno arricchito le armi ita- 
liane e la Patria. 


IL DISCORSO DEL MINISTRO DELLA MARINA. 


Il Ministro della Marina, on. Leonardi Cattolica, | 
salutato da grandi applnusi prende quindi la parola. 
La solenne manifestazione di questa sera, egli dice, | 
le elevatee felici parole dell’ Augusto Principe della glo. 
riosa Dinastia di Saroia, dell'illustre Sindaco di Milano, 
dell'ing. Terruggia, degno presidente di questa Sezion 
della Lega Navale e dall’on. Della Porta decano della 
rappresentanza politica della città e del valoroso ge- 
nerale Caneva, rievocanti avvenimenti nei quali per 
Armata si riassumono lunghi, sudati travagli ed 
ambite soddisfazioni, troveranno una eco pro-fonda 
nei cuori di tutti i marinai d 
io sentitamente vi ringrazio. 
E’ invero oltremodo lusignhiero per la Marina il 
fatto che la iniziativa di questa festa sia partita dalla 
fiorente Sezione di Milano della Lega Navale e che l'av- | 
venimento volto in questa grande metropoli lom- 
barda, ove pulsa tanta nobile parte dell'attività e del- 
la vita della Nazione e dove i maggiori ardimenti nel | 
campo delle industrie e del lavoro si intrecciano ad una 
fiera ed ininterrotia tradizione di patriottismo e di | 
libertà. I 
Vada dunque, con la espressione della più viva rico- | 
noscenza, il doveroso e sentito omaggio dell’Armata 
a Milauo nobilissima, ai rappresentanti del Parlamento 
ed a quella Lega Navale, che conta nel suo seno una 
cletta schiera di benemeriti della propaganda mari- 
nara e si onora della presidenza dell’insigne ammiraglio 
al quale sono legato da vincoli antichi ed ininterroti 


lia, in nome dei quali | 


«La Marina è fiera delle parole pronunziate da S.A.R. 
il Conte di Torino e da S. È. il generale Caneva e sento 
accrescersi la sua fierezza per i nuovi vincoli contratti 
sul campo di battaglia coì prado esercito, al quale | 
manda un fraterno e a 

La Marina da gueri 
da voi — e serberà perenne il ricordo della ben 
za e della cortesia vostra — una delle maggiori ricom- 
pense per le prove superate, e sente più viva che mai la 
gratitudine verso il paese, per la fiducia dimostratale, 
specialmente negli ultimi anni, e per, averla, con la 
coscienza del compito assegnato alla terza Italia sul 
mare, messa in grado di svilupparsi e progredire. 

Ottenuta però la prova del paese e fornita la prova 
dei risultati conseguiti per meritodi quanti indistin- 
tamente nel periodo di preparazione e di azione con- 
sacrarono all'Armata la mente e le energie del corpo un 
doverea nei s'impone: quello di non fermarci nella con- 
templazione della meta conseguita, ma di trarre da 
questa la coscienza dei nuovi doveri e, come quell’arte- 
fice ghe non fu mai pago dell'opera sua, non interrom- | 
pere il lavoro, così bene avviato e mirar sempre più | 
in alto. con la mente piena delle glorio immortali degli 
avi e lo sguardo fisso verso l'avvenire della Patria 
diletta. 

Sarebbe infatti un non lieto giorno quello in cuinoi 
facessimo nostro il motto del centurione romano: 
hic manebimus optime, perchè ogni sosta , sia pure 


ele. — 11 


sia di Augusto Serena, che è limpida e mite, come Va- | 
nimo de] poeta. Quando egli, ch'è professore liceale, 
teme. dall’esempio di qualche suo collega pedant 
essere trascii farsi troppo severo inquisitore dei- 
eretica pravità de’ suoidiscepoli, neila correzione dei | 
loro temi, un soffio d'indulgenza gli viene spirato dalla 
voce della sua buona vecchierella, divenuta la sua pri- 
ma musa domestica costante, Ja quale 


Quando al mattino un’umile parola 
Di consiglio ella osava, ella sì schiva: 
«Sii mite e buono co' figliuoli a scuola» 


Ed anche il modo con cui il poeta sente l’amore lo 
viene esprimendo, in modo soavissimo, alla sua donna 
Tu dai vita all'arte mi 
Tulospirto , ed io la creta; 
Tu Parguta poesia; 
Jo l'artefice poeta. 


Quando s'è in due concordi a lavorare,l’opera comu- 
ne nata nell’amore, non è certamente destinata a pe- 
rire, perciò il Serena canta: 


Con trepida mano 
Apro un foglio: tu serivi: Lavora, 
Credi e spera; il mio cuore l'adora. 
Chi l’ha detto che Amore è mortal ? 


Ma il poeta trivigiano sa trarre gioia e poesia dai 
più intimi e delicati affetti , e suscita fiori sul cammino 
ch'egli irradia della sua bontà; egli confida, pertanto, 
al figlio.il suo gran secreto per vivere tranquilli: 


Chi non semina il ben per la sua via, 
Tra fraterne anelanti anime prive, 
Vera pace, o figliuol, non sa che sia. 


Perciò, pure, Augusto Serena seppe avvincere a sè 
un’altra anima candida, mite e buona, quella del la- 
crimato gentile poeta patriota, Tullo: Massarani, che 
si ricordò di lui, nel suo testamento, quando confidava 


leiedicba stati 


breve , segna per la Marina da guerra l'inizio di un re- 
gresso, ed occorre invece l’opera assidua, intelligente, 
equilibrata, non solo per progredire, ma anche per 
conservare le posizioni conquistate. 

Noi dunque ora ritorniamo al lavoro consueto, ma 
‘più forti per la rinnovata ed entusiastica prova di fidu- 
cia del paese, col desiderio più tenace di renderci sem- 
pre maggiormente degni di contribuire alla grandezza 
della Italia, che si è messa sulla via di nuovi e più 
gloriosi destini. 

Che questi destini si compiano pel bene nostro, pel 
conseguimento degli ideali di civiltà e di democraza 
dei quali siamo assertori! 

E° questo il voto che io formulo invitandovi a bere 
a S. M. il Re, campione purissimodegli ideali nostri 
alla Reale Famiglia, all’Augusto Principe che ci ha 
onorati con la sua presenza, a Milano grande e gentile, 
sempre prima là dove vibrano le note del più santo 
e del più ardente patriottismo! » 

( Il discorso, interrotto da lunghi applausi, è salutato 
alla fine da una grande ovazione e dal grido ripetuto di 
«Viva la Marina»). 


DISCORSO DELL’ AMM. BETTOLO 


Ultimo parla il Presidente della Lega Navale, am- 
miraglio Bettolo, il quale, salutato da calorosissimi 
applausi, esordisce con eloquente omaggio al Conte di 
Torino ed al Ministro in nome della Lega. 

« E' difficile il dire - esclama l'oratore — con quanto 
compiacimento di paterno affetto io abbia seguito le 
gesta luminose della nostra Armata, fondendo l’ani- 
ma mia con l’anima dei nostri equipaggi e dei loro con- 
dottieri, emuli tutti nel compimento del loro dovere 
fino alla virtù del sacrificio. 

« E' difficile il dire con quale trepidante commozione, 
temperata da fede sicura, io ne abbia ammirato i se- 
reni ardimenti e sulle dune libiche, e sulle spiaggie 
aspramente contese, e sulla tolda delle navi, attraverso 
notti vigili ed insidiate, e sulle acque dei malvietati 
Dardanelli, nell’epica corsa audacemente preparata, 
ed ovunque, soli od a fianco del nostro valoroso Eser- 
cito, i marinai d’Italia furono chiamati ad affermare 


| il nome saero della Patria. 


sì fu che l’Italia, da sola, per virtù propria, in- 
vidiata ma temuta, potè rivelarsi a se stessa ed al 
mondo, schindendo alle sue fortune èra di nuova 
stori: 

L'oratore così conclude: «Il mare è dominio dei 
popoli forti, ai quali apre le vie del progresso e della 
prosperità. Sia Milano marinara nell'animo, nelle aspi- 
razioni, nell'opera, onde l’Italia trovi le sue forze espor- 
tatrici di civiltà e di ricchezza, e possa restituire ai 


| suoi alti destini tutta la grandezza delle sue tradi- 


zioni sul mare. 

Con questi voti, che sono la fede della mia coscienza 
marinara e politica, bevo all’Augusto figlio e Re d’Ita- 
lia, che impersona i più nobili ideali di nostra stirpe. 
(triplice salve di applausi), a S. A. R. il Conte di To- 
rino, baldo Cavaliere del nome Italiano (applauisi 
alle migliori fortune di Milano; alla Marina, presidio 
della Patria e potente energia di espansione e tra- 
sformazione economica; all'Italia che vogliamo sem- 
pre più forte. sempre più grande, sempre più rispettata 
nel mondo» (applausi ed errira accolgono le parole del- 
l'Ammiraglio.) 

DOPO I DISCORSI 


Alle 21.40 i discorsi erano finiti. 

Gli invitati continuarono a lungo gli applausi e gli 
evviva al Re, alla marina, all'esercito. 

Infine tutti gli ospiti e i convitati si sono recati al 
teatro della Scala dove questa sera si dà una rappre- 
sentazione in onore della Marina italiana. 

All’uscita dal Cova una grande folla ha applaudito 
vivamente al passaggio di S.A. R. il Conte di Torino, 
del Ministro Leonardi Cattolica e degli altri personagg 


LA SERATA DI GALA. 


% (S) Milano 9. Alle ore 22, verso la fine del primo 
atto della Fanciulla del West, nelpalco di S. A. R.il 
Conte di Torino alla Scala compare il Principe avendo 
ai lati il Ministro della marina on. Leonardi Cattolica, 
il sotto segretario on. Bergamasco, il generale Caneva 
e l'ammiraglio Bettolo. 

Le altre autorità prendono posto in altri palchi e 
nelle poltrone. 

Subito il teatro s'illumina e l'atto è interrotto. 

Il pubblico sorge in piedi e acclama lungamente, 
mentre l'orchestra suona la marcia reale. 

Si applaude dai palchi, dalla platea, dalle gallerie e 
agli applausi si uniscono i professori d’orchestra e gli 
artisti dal palcoscenico. E’ un momento di grande en- 
tusiasmo. 

Poi si riprende l'atto, ma appena esso è terminato le 
acclamazioni si rinnovano lunghe ed entusiastiche, e 
la marcia reale è ancora suonata e acclamata. 

Durante tutto lo speîtacolo le manifestazioni verso 
il Principe e il Minisiro e le rappresentanze dell’eser- 
cito della marina e della Lega Navale si rinnovano 
cordialissime e continue. 


VISTA: 


Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la correzione dei 


levtk, tuttii giorni (meno i iestivi) dallo ore 10alie 
156 dallo 5 alle Bin via Aracoeli 68 ROMA, 


“ LEGA NAVALE, A_MILANO| ftt smt-Anmcam 


memore patriottismo degli italiani residenti in 
‘Buenos Aires dopo avere fondato in seno alle Associa- 
zioni Operaie parecchie scuole; che hanno contribuito 
e contribuiscono a mantener vivo l’uso-della lingua 
nostra e a lottare vittoriosamente contro l'analfabe- 
tismo, ha pensato pure alla istituzione di Asili di in- 
fanzia pei figli degli operai. s 

Di questi benefici asili ne sono aperti per ora tre; 
uno che s'intitola da Margherita di Savoia e due che 
portano i nomi di due benemeriti italiani: Nicola Lom- 
bardi e Tomaso Devoto. 

I tre istituti installati in locali ampi e ben arredai 
sono frequentati da circa trecento bambini dai 3 ai 6 
anni. Vi entrano la mattina e ne escono nel tardo po- 
meriggio. Durante la loro permanenza nell’Asilo ri. 
cevono vitto, assistenza, istruzione, fanno esercizi fi- 
sici, giuocano, cantano, si divertono iiparando, se- 
condo gli ultimi migliori metodi didattici sperimentali. 

Nei due Giardini della Società di Protezione Asili 
d'infanzia si adopra come mezzo di istruzione anche 
il cinematografo. 

Alle spese rilevanti degli Asili- affitto di locali, vit- 
to ai bambini, corpo insegnante, amministrazione ecc. 
— provvede la Colonia colle elargizioni volontarie, col- 
le quote dei soci attivi e dei soci benemeriti, pro- 
venti delle feste e degli spettacoli teatrali organizzati 
dalle signore componenti il Comitato di Patronato. 

Questi Istituti rispondenti a un duplice sentimento 
di patriottismo e di solidarietà colla classe lavoratri- 

lovrebbero avere una maggiore diffusione; ma 
mancano i mezzi e per quanto la Società Protettrice 
degli asili d'infanzia di Buenos Aires abbia insistito 
presso la sede Centrale della Dante Alighieri in Roma 
per avere un sussidio, fino ad oggi esse non ha potuto 
ottenere che delle promesse altrettanto generose quan- 
to inefficaci. 

CALORI ECCEZIONALI 

A ricordo d’uomo non si è mai avuto nelle terrè 
del Rio della Plata un'estate di calori intensi, asfis- 
sianti, persistenti, come quest'anno. 

Specialmente nella città di Buenos Ayres, la tempe- 
ratura ha raggiunto tali gradi da renderla insoppor- 

tabile. 

Per intiere settimane, il termometro ha segnato 
dai 36 ai 39 centigradi all'ombra; perdurando tale 
intensità di calore anche la notte. 

Si sono avuti frequenti casi di insolazione e vi 
sono stati dei giorni în cui l'eccessiva temperatura 
ha quasi intieramente sospeso il traffico, che è di so- 
lito concitato e colossale nella grande città. 

Si calcola che più della metà della popolazione ur- 
bana ha disertato la capitale, dirigendosi alle campa- 
gne ed alle stazioni climatiche e di bagni. 

Per intiere settimane i treni partenti per Mar del 
Plata e Necochea e i vapori fluviali diretti a Monte- 
video trasportarono cinque, sei, otto mila cittadini di 
Buenos Ayres, fuggenti ai calori estenuanti della ca- 
pitale, convertita in un forno. 

Secondo le ultime notizie, i calori in tutta. la regione 
platense perdurano così forti, da poter compromettere 
la salute pubblica. 


LA MORTE DI UN DISTINTO ITALIANO 


Verso la fine del dicembre u. s. cessava di vivere 
in San Luis, capitale della Provincia omonima, l'ing. 
Luigi Pinto, reggente la locale R. Agenzia Consolare 
Italiana. 

L'estinto era nativo della Calabria; da molti anni 
residente in San Luis, vi si era fatta una posizione 
professionale, sociale ed economica invidiabile. 

Ingegnepe del Dipartimento Topografico della 
Provincia, professore di disegno nel Collegio Nazionale 
architetto distinto e una delle personalità più spic- 
cate di San Luis, godeva anche i frutti di un largo 
censo. 

La sua morte destò vivo e generale compianto. 

LE ATROGITA’ DI POCOMAYO. 

Mesi sono levarono alto rumore nel mondo civile 
le rivelazioni della stampa inglese e nord-americana 
sulle atrocità commesse sugli indigeni da una Com- 
pagnia anglo-americana dedita alla coltivazione 
del caucciù in Pocomayo, regione dell’alto Perù, 
lontana da ogni contatto civile. 

Ricordiamo che quelle terribili rivelazioni provo- 
carono anche da parte del Sommo Pontefice un’ap- 
pello, in nome della carità_cristiana, a favore delle 
vittime. 

Ora un telegramma da Washington dice risultare 
da una inchiesta eseguita dal Console degli Siati 
Uniti a Iquitos per ordine del suo Governo, che si 
continua a comnettere le denunziate atrucità da 
parte della Compagnia; che vengono applicate agli 
indigeni la flagellazione ed altri feroci supplizi; che sono 
trattenuti in schiavitù le loro famiglie e i loro dipen- 
denti; che sono malmenati e terrorizzati. 

Quantunque la regione su cui si perpetrano tali 
infamie. sia segregata dal consorzio civile, essa però 
dovrebbe essere accessibile alle autorità tenute a im- 
pedire e a reprimere così atroci offese alla umanità, 
come è accessibile ai voraci e crudeli trafficanti che 
fanno così orribile scempio di quegli indigeni, che per 
quanto si pretende siano esseri inferiori, sono desti- 
nati però anch'essi dalla Provvidenza a vivere, non ad 
essere iniquamente sfruttati e martirizzati. 
CSTEIECEISORDAT RO» 

PER ABBONARSI 

. ll metodo più spiccio e sicura è quello di in 
viare Cartolina Vaglia direttamente all'AMMI- 
NISTRAZIONE del. POPOLO ROMANO — 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
€ indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 


giornale, facendovi le correzioni o variazioni 
del caso. 


alla memore e pietosa sua diligenza, come a quella di 
Raffaello Barbiera, l'edizione postuma e monumentale 
de’ propri scritti. 

-_ 

Il volume del Serena potrebbe forse essere buon an- 
tidoto al giovane Cazzamini Mussi, che, essendosi nu- 
trito con sole foglie d’assenzio, sente ora soltanto l'a- 
marezza della vita;egli potrebbe,torse.dai versi delTri- 
vigiano, argomentare su quale giardino fiorito po- 
trebbe, posando il volo, trarre un po’ di dolcezza 
e un po’ di miele. Per ora egli è soltanto sconsolato; 
ma non mi pare poi tanto presso a disperarsi, quando 
volge la sna ultima invocazione alla Musa per dirle: 


Dolce mistero sii che non ci sveli 
Ibrevi amori, 
Ma il ben che vive sotto tutti i cieli, 
In tutti i fiori. 

La giovinezza delle cose, il volto 
Della natura, 

che non passa, che non va travolto 

Nella sozzura, 

Ciò che non passa con le nostre spoglie 
Entro le bare, 
O ciò che passa, ma come le foglie; 
Per ritornare! 


Tutto il volume delle nuove liriche è pieno di profon- 
di scoramenti, di amari disinganni, di scherni, di ac- 
centi disperati, perunaserie di tradimenti, che fanno 
talora vagheggiare all’A. la rivoltella, come la sola 
amante fedele; ma perchè se l’amore si duole di essere 
stato tradito tante volte, egli torna così spessoalla 
pania? perchè gemere e maledire a chi vi ha fatto per- 
dere una nuova illusione?. . 

Ob,'pocti, che vi lamentate tanto,siete voi ben sicuri 
che lamore da voi concesso fosse più grande e più fido 
di quello che avete cercato nel’sorriso e nel bacio d'una 
donna? Avete voi creduto veramente alla eternità 
della vostra fede? avete voi pensato a nutrire in sl- 


tri quella fede, in modo da rendervi più degno d'osse- 
re stimato e quindi amato in proporzione della stima 
meritata con l’opera vostra? 

E dove riponete, dove volete voi racchiudere tutta 
la vostra gloria, tutta la vostra felicità?Se il feticeio era 
vile, e quale vi piace rappresentarlo, quale meraviglia 
se viene il giorno in cui, diventatoinutile balocco, lo 
buttate via?Ma perchè dunque farsi adoratoridi feticci? 

Il poeta futtavia, ci confessa ch' egli, nel disgusto, 
non vuole nèppure arrivare fino all'odio, perchè la 
vanità delle cose umane non merita che si perda il 
tempo ad odiarle. Egli non può dunque odiar molto, 
anche perchè non si comprende troppo bene quello che, 
per compenso, egli ami precisamente e fortemente, 
quali siano i suoi desiderii quali i suoi sogni nella vita. 
La poesia del Cazzamini-Mussi rimane quindi indeter- 
minata e vaga come il pensiero, come il sentimentodel 


poeta; e allora come e dove egli vede, con tali incertezze 
di poter ascendere, quando non debba morire? Prima 
d'invecchiare egli esclama dunque: 


Giovane fosti; una capellatura 
Bionda e folta brillò su la tua fronte, 
Il tuo pensier lasciò vivide impronte. 
Il tuo bacio forzò la bocca pura; 

Ma, a poco a poco, le tue labbra rese 
Flosce come vescica che si sgonfi, 
Non seppero il sorriso dei trionfi, 

Non seppero le offeso e le difese... 

Quindi tutto passò. Venne la sera, 

E non sapesti chiedere alla vita 
La gioia calma, placida, fiorita 
Di sguardi pii... Venne la notte, nera. 

Ed altre, ed altre notti, tutte uguali, 
Tutte nere. E poi l'ultimo, e la morte, 
Ed ora ch'è compiuta la tua sorte 
Scendi nel nulla eternamente, 0 sali. 


Tutto l'insieme di queste liriche, per quanto siano 
di suono armonioso, danno l'impressione di un viaggio 


Notizie politiche 
TURCHIA 


(S) Gostantinepeli, 9 —Il principe Adbul Halil 
ha ottenuto un decreto imperiale ‘che gli permette di 
partecipare alla guerra nel decimo corpo di armata. 

+ (S) Costantinopoli, 9. I giornali turchi fanno 
appello a tutti per raccogliere oblazioni per la guerra 
Molte dame hanno dato anche i gioielli. 

Circa quattromila donne mussulmane hanno tenuto 
una riunione patriottica all'Università. Sono stati 
pronunciati numerosi discorsi, specialmente fda: parte 
della moglie di Mahmud Muktar Pascià e dalla Prin- 
cipessa Miimet. L'assemblea ha deliberato di inviare 
all’esercito,a nome delle donne ottomane,un telegram- 
ma-per invitarlo a perseverare nella lotta. 


LA CHIUSURA DEI DARDANELLI SMENTITA. 


(S) Gostantin ì, 9. — Le voci annuncianti la 
chiusura dei Dardanelli sono ufficialmente smentite. 


LE EPISTOLE DI ENVER BEY 


(8) Vienna, 9 — Enver bey ha diretto alla Neue 
Freie-Presse una lettera nella quale dice che il movi- 
mento che ha condotto alla caduta di Kinmil pascià 
è stato veramente nazionale e non un’opera privata. 
Il Governo attuale vuole anche esso la pace, ma una 
pace compatibile coll’onore dell’esercito e del paese. 
La lettera porta la data del 3 febbraio. 
TRATTATIVE DI PACE? 

+ (S) Costantin ,, 9. L’ex-Gran Visir Hakki 
Pascià ha conferito ieri ed oggi alla Porta col Gran 
Visir. 

Si assicura che Hakki Pascià sarà incaricnto di una 
missione per trattative ufficiose di pace con delegati 
bulgari, coi. quali si incontrerà a Bukarest. 

Uno dei delegati bulgari serebbe il Ministro di 
Bulgaria a Bukarest. 


GREGIA. 


(S) Salonicco, 9. — Il Presidente del Consiglio 
greco Venizelos ha ricevuto nel Palazzo della prefet- 
tura i membri della magistratura, i funzionari del- 
l'amministrazione, il metropolita di Salonicco, il 
mufti e il Gran rabbino, il Sindaco di Saloniceb, il 
Metropolita di Monastir accompagnato dai rappre- 
sentanti del municipio di quella città e il metropolita 
Xanthi 

Il Sindaco di Salonicco si è espresso con parole dî 
elogio a favore dell’amministrazione ellenica. 

Venizelos ha chiesto minuziose informazioni su 
tutti i servizi interessanti amministrazione e parti 
colarmente sulle foreste e sull'agricoltura. 

A mezzogiorno vi è stato un pranzo offerto dal Re 
e vi hanno preso parte il Re, la_ Regina, il Principe 
Nicola, il Ministro Ractivan e il Prefetto. 

Il Re ha brindato alia salute di Venizelos espri- 
mendo la sua gioia nel vederlo a Salonicco. 

Venizelos dopo il pranzo ha avuto con la Regina 
un colloquio particolare relativo ai profughi. 

Nel pomeriggio Venizelos ha restituito la visita 
al generale bulgaro Hassaptchief. 

(S) Atene, 9 —I giornali pubblicano un appello 
della popolazione di Samotracia alle Potenze in cui si 
chiede l'unione di Samotracia alla Grecia e si respin- 
ge energicamente tanto la proposta di autonomia quan 
to il ritorno sotto il giogo turco. Il popolo di Samotra- 
cia ricorda che durante la rivoluzione del 1821 su 14 
mila abitanti di Samotracia soltanto 200 riuscirono a 
salvarsi 

(S) Salonicco, 9. — Venizelos ha dichiarato al Mo 
tropolita' di Monastir che la Grecia procurerà esten- 
dere la sua frontiera macedone il più possibile verso 
nord-ovest. 

In una intervista con un redattore dell’Indèpendent, 
il Presidente del Consiglio ha dichiarato chela reparti- 
zione delle regioni conquistate sarà fatta dopo la guerra. 

Venizelos ha preso parte ad un banchetto offerto in 
suo onore dal Ministro Ractivan, ed al quale assisteva. 
no l'alta magistratura, i capi divisione, gli ufficiali e î 
funzionari superiori. 

Durante il banchetto il Ministro Ractivan ha pro- 
nunziato un'brindisi inneggiando a Venizelos. 

Questi nella sua risposta ha detto: «Le truppe greche 
e i loro valorosi e coraggiosi capi hanno saputo non 
soltanto ottenere col loro valore la rivincita delle pas- 
sate umiliazioni, ma hanno anche saputo aggiungere 
nuove e gloriose pagine alla storia greca contemporanes 
dimodochè i loro discendenti non avranno più bisogno 
di rievocare un più lontano passato». 

+ (5) Salonicco, 9. Il presidente del Consiglio gre- 
co. Venizelos, ha offerto un pranzo, al quale hanno as- 
sistito il Principe Nicola, Governatore militare di Sa- 
lonicco, il generale bulgaro Hessaptcieff, il colonnello 
serbo Vassic, il Metropolita ecc. 

Venizelos ha così brindato: 

« Alla salute del Re di Grecia, dei Re degli Stati al 
leati e delle loro valorose truppe, che, con una com- 
pleta fratellanza, poterono guadagnarsi l’ammirazio. 
ne del mondo intero, al mantenimento ed al consoli- 
damento della loro unione, condizione indispensabile 
della loro indipendenza politica ed economica, alla 
prosperità degli Stati alleati ». 


(8) Belgrado, 8 — Il Governo italiano ha messo a 
disposizione della Serbia la nave ospedale Regina 
Margherita per il trasporto dei soldati serbi feriti o ma 
lati che si trovano a Durazzo. Tale manifestazione dî 
amicizia da parte dell’Italia ha prodotto in Serbia la 
più profonda impressione ed è stata accolta con sin» 
cera’ riconoscenza. 

(8) Belgrado, 2 — Il Preasburcan pubblica: Nella 
—_— 6 


fatto senza bussola, in mare tempestoso e viscido. 
E, come mai il poeta che non ha saputo credere alla 

ita, si compiacerà egli soltanto nella Morte, che fa 
rifiorire il fiore ardente della vita? 

O poeti, poeti, prima di accingervi a cantare, di 
mandatevi se proprio sapete quello che sperate sia 
per essere l’effetto dei vostri canti, quando si perdono 
in tanta nebbia tumida e vanamente sonora. Vi basta 
dunque e potete voi contentarvi di aver lusingato 
un momento.il vostro orecchio con tenui sospiri e spa 
simi brevi, gittati al vento ? Direte forse che sono sfo- 
ghi necessari ad ogni tenera psiche che gode o dolorag 
ma, badate che, nel tempo nostro specialmente, la 
gente ha fretta , e che, se può accorgersi che siete sol- 
tanto malati di nevrastenia poetica, raramente al 
ferma per darvi ascolto. Mostrateci dunque, se potete, 
qualcosa d’altro che i vostri piccoli tremiti, sussulti, 
disturbi, disgusti e segni di debolezza. Moglio ancora 
un disordine selvaggio di sensi cocitati cho indichino 
esuberanza di vita, che certi sfinimenti cpilettici $ 
quali, consegnati alla poesia, riescono pallide nebulose 
incolore. 

eni 

Se la poesia non s'infiamma, difficilmente riesce a 
commuovere, e, raramente ,ha qualche ragione di 
farsi tollerare. Vorrei perciò che i primi soffi della 
musa di un giovine trentino, ‘Gino Soltochiesa, da 
Rovereto, avessero fatto sentire ne' primi suoi palpiti 
gentili e generosi, ora acceso dell'amore per Ia sua , 
donna o fanciulla, ora dall'amore pià grande per la 
patria, voci più calde e più robuste. Egli ammira 
molto il genio liricv di Gabriele D'Annunzio, ed 
neggia, perciò, a Floro, autore del « Primo Vere» 
del » Canto Novo »; ma egli dioe pui quello che ver-:. 
rebbe dire in modo tanto'semplice che qualche volta © 
appare ancho' assai dimesso. E° evidente che il poeta , 
innamorato della gloria, tendereble all'alto; ma non . 
sempre le alî dall’aquila forte, inveonta; lo sostengono -_ 
nel volo: L'ade saffica, ch'egli predilige, dî rado manda : 
qualche lampo e si sublima : e quelle candida madre i 


siampa europea sonò state da qlaiche tempo ripro- 
dotte voci le.quali deplorano che l’esercito serbo ‘ab. 
bia imposto dazi doganali su alcuni articoli nei posti 
di frontiera, per esempio a Djevdjelie, a Nonastir 
Durazzo. E° necessario rilevare che non si tratta 
dazi doganali, ma del pagamento di un tributo di 
guerra al quale la Serbia ha diritto secondo le legiala- 
zioni internazionali. 


Notizie militari 


TURCHIA. 

(S) Gostantinopoli, 9. — (Ufficiale). — Le scara- 
muccie continuano dinanzi al fronte turco di Cia- 
talgia. La situazione è invarista. La fanteria ela 
cavalleria dell'ala destra molestano il nemico. 

Dalla parte di Gallipoli avvengono scontri fra le 
truppe turche stabilite a Bulair e quelle bulgare che 
si trovano a Xamilo, ma essi non modificano la situa- 
zione. 

Continua il bombardamento di Adrianopoli la 
piazzaforte oppone una violenta resistenza. 

(S) Costantinopoli, 9. — L’Ykiam dice che le 
posizioni che le truppe turche avevano precedente- 
mente abbandonate sono state riprese dopo un grande 
combattimento che è avvenuto a Kavak e în seguito 
al quale il nemico si è ritirato con grandi perdite. 

(Se fosse vero il Governo avrebbe messo al dispaccio 
il timbro ufficiale). 

+ (5) Costanti oli, 9. (Ufficiale). Piccoli scontri 
sono avennti oggi al di là della linea di Ciatalgia. Le 
truppe ottomane dell’ala sinistra esercitano una pres- 
sione sul nemico. Scaramuccie senza risultato sono 
avvenute a Xamila e a Gallipoli. 

Adrianopoli continua a respingere valorosamente 
gli assalti degli alleati. 

Il fuoco aperto da due navi turche ha distrutto una 
posizione del nemico sulla costa di Silivri. 

La cavalleria ottomana si è avanzata fino a Cum 
Burgas. 

Uno sbarco di fanteria è avvenuto ad Adtchuranî. 
Parte della fanteria è rimasta 4-Pijano. 

BULGARIA 

®(S) 8ofta,9.I turchi hanno tentato ieri di passare 
all'offensiva contro le truppe bulgare dinanzi a Bulair. 
Un accanito combattimento si è impegnato e ha durato 
fino alle 3 pom. 

Le truppe bulgare sono presto passate ad una offen- 
siva energica ed hanno respinto i turchi, inseguen- 
doli fin sotto i forti di Bulair. Un grandissinmo numero 
di morti e dî ferit: \cevano sul terreno. 

I Turchi fatti pri Bulgari raccontano che 
sei divisioni avevano partecipato, dalla perte dei Tur- 
chi, a questa avanzata. 

Le truppe bulgare hanno dimostrato il più grande 
valore. 

41 calar della notte i turchi hanno teniato di opera» 
re uno sbar co nei dintorni di Chan Keni ove sono com- 
parsi venti battelli turchi. Appena lo sbarco fu comin- 
ciato.la fanteria turca che aveva preso terra fu assalita 
dai bulgari che le inflissero perdite considerevoli. 1 
battelli turchi presero allora il largo e si allontanarono. 

Il bombardamento di Adrianopoli continua con 
successo. Secondo i disertori, le truppe e gli abitanti 
della città fuggono da un quartier all’altro cercando 
di mettersi al riparo dai proiettili bulgari. 

Sulle linee di Ciatalgia tutti i tentativi dei turchi 
per passare all’offensiva sono falliti. Fra i feriti ed i 
morti abbandonati dai turchi, sono stati trovatisoldati 
negri. 

MONTENEGRO. 

(8) Cattign - Durante la notte, sotto un nutrito 
fuoco di cannoni e fucili dei tarchi, un distacoamento 
di truppe monteneg riuscito a distruggere con 
bombe i reticolati tesi attorno a Tarahosch. Conti- 
nuando la marcia, il distaccamento si è avvicinato 
fino a 200 metri dalle trincee turche. Man mano che 
il distaccamento si avanzava le truppe turche si sono 
ritirate dalle trincee. 

(S) Geitigne, 9. — Re Nicola e i Principi Danilo 
© Pietro si sono recati sul campo di battaglia. 

Il Prine. Danilo si è messo alla testa della colonna 
operante nella campagna di Chtoi e ha diretto le 
operazioni dell'artiglieria. 

distaccamento serbo continua con successo il 
bombardamento di Broditza cui si è avvicinato a 
meno di un chilometro. 

Duecento cannoni intorno a Scutari fanno un fuoco 
incessante sollevando nell'atmosfera enormi colonne 


Il fuoco delle artiglierie degli alleati è stato molto 
efficace ed ha ridotto al silenzio una batteria turca. 

+ (S) Cettigne. 9. Lala destra della colonna del 
generale Martinovie ha occupato il villaggio di Deoms, 
situato sotto le fortificazioni d Tarabosch. 

Lala sinistra che ha avanzato sulla riva del Lago di 
Scutari è quasi giunta a Seroka. 

Le truppe del centro hanno avanzato sino a 200 
metri dai trinceramenti di Tarabosch. 

Dopo che i distaccamenti în avanscoperta hanno 
distrutto in dodici punti i reticolati dal lato di Sc 
rokagora e di Oblika, Tarabosch viene bombardato 
ininterrottamente. 

Un distaccamento di truppe serbe, comandate dal 
colonnello Popovich, e tre baitaglioni montenegrini 
con mitragliatrici e cannoni hann: to su Brdika 
e hannoattaccato energicamente il nemico. 

Secondo notizie giunte dall'esercito del Principe ere- 
ditario i turchi sarebbero battuti su tutta la linea. 

Le truppe montenegrine si sarebbero avanzate e 
avrebbero circondata una piccola ridotta. 

Una grande ridotta sarebbe già stata occupata ieri. 

I prigionieri turchi confermano la voce che Hassan 
Kiza fu ucciso e che la mancenza di viveri comincia 
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farsi sentire a Scutari. Essi dichiarano tuttavia che la 
piazza è fornita di munizioni in abbondanza. 

+ (S) Oettigne, 9. I turchi tentarono tre volte di 
riprendere Bardanjoli, sempre respinti con sanguinose 
perdite. I Montenegrini hanno tagliato i reticolati 
alle trincee di Bardanjoli. Îl fuoco di artiglieria  fu- 
cileria continua. 


— — 
XL anniversario della fondazione 
della R. Scuola di Agricoltura di Portici 


(8) Portici, 9. — Oggi hanno avuto inizio i festeg- 

giamenti per il 40° anniversario della fondazione della 
R. Scuole Superiore di Agricoltura di Portici, e per lè 
onoranze al suo direttore prof. O. Comes, il quale com- 
pie il quarantesimo anno delsuo insegnamento. 
+ Erano presenti: il comm. Moreschi, direttore gene- 
rale dell'Agricoltura, e il comm. Sansone direttore 
generale delle Foreste, in rappresentanza del Ministro 
on. Nitti; il comandante del X Corpo d’armata, ge- 
nerale Grandi; il cav. Alberti per il Prefetto; gli as- 
sessori Nicoletti Altimari e Rodinò per il Sindaco di 
Napoli; il comm. Angeloni per il Ministro delle Finanze 
il Sindaco di Portici e quelli dei Comuni vicini. Vi erano 
poi: i rappresentanti delle Scuole Superiori di Agrico]- 
tura di Pisa, Milano e Perugia, e quelli degl'Istituti 
universitari e scientifici di Napoli e di altre città 
d'Italia e dell’Estero. 

Si erano fatti pure rappresentare gli ex Ministri del . 
l'Agricoltura, on. Luzzatti, Raineri, Pantano e Guic- 
ciardini. sistevano inoltre: il comm. Baldassarre 
direttore della Scuola superiore di Veterinaria di Na- 

‘off. Cantone e Monticelli per l'Accademia 

ientifica e per la facoltà di Scienze dell'Universi 
‘apoli; il prof. Pierantonio per la Società dei Natu- 
ralisti di Napoli, per l'Accademia dei Georgofili e per la 
Facoltà di Pomologia di Firenze; il prof. Valvassori 

per la Stazione chimico-agraria di Roma: i proff. An 
pola e Scurti per l'Università e la Scuola veterinaria di 
Perugia; il prof. Candonna e il comm. Franco per V'I- 
stituto tecnico di Napoli; il prof. Stampelli perla Sta- 
zione di granicoltura, il Comizio agrario e l'Unione dei 
produttori di grano da seme di Rieti; nonchè i rappre- 
sentanti delle Scuol iche speciali e delle 
Cattedre ambulanti di agricoltura dirette da vecchi 
alunni della Scuola di Portici. Si notavano infine i se- 
natori on: D'Antona e Durante, i deputati on: Arlotta, 
Giusso e Angiulli, e i professori Cavara, Boktèe, Bot- 
le, Decallis, Dentice, 
. Purgotti, ed altri in- 
segnanti ed assistenti con numerosi studenti delle 

Scuole e degli Istituti scientifici di 

Il direttore prof. Comes ha detto brevi parole inan- 
gurali dopo di che il segretario del Comitato, prof. 
como Rossi, ha comunicato le numerose adesi 
viate da personalità del campo scientifico e politico 
italiano e da scienziati stranieri. 

Invitato dal presidente del Comitato prof. Bordiga, 
ha parlato poscia il direttore generale dell'Agricoltura 
comm. Moreschi, portando l'adesione e il saluto del- 
l'on. Ministro Nitti. trattenuto a Roma dalle cure del 
suo alto ufficio. o lieto di presenzia- 
re alla bella festa, evocando con eloquenti ed 

ve parole la storia della seuola, dalla sna fondazione 
edi benefici da essa arrecati al Paese ed hapresentato 
al Direttore, anche per la scuola, il suo saluto augura- 
le. 

Il discorso è stato vivamente applaudit: 

Il presidente del Comitato prof. Bordiga è passato 
poi ad esporre la relazione particolareggiata della a- 
zione svolta dalla scuola nel primo quarantennio l’o- 
pera dei suoi insegnanti ed allievi e la graduale evo- 
Iuzione dell'Istituto fino all'attuale perfezionamento 
Calorosi applausi hanno accòlto la relazione del prof. 
Bordiga. 

Indi l’on. conte Giusso, dichiarandosi lietissimo di es- 

re intervenuto alla festa ha portatoil suosaluto au 
gurale al prof. Comes ed alla scuola. 

Il deputato del coîlegio on. Arlotta ha poi rilevata 
l'importanza della scuola e l'avvenire ad essa riservato 
Cope la conquista della Libia. 

Ha chiuso la ceri 
ringraziamento ai numer 


con un caldo 
intervenuti. 


ioni] 


Cronaca di Roma 


A.R.il Da- | 
ca degli © all'adunan- 
za della 
indetta 11 corr. 

VATICANO. — Teri il Papa ricevette in privata 
udienza il nuovo Ambasciatore di Spagna presso la 
Santa Sede con la cons 

— Ricevet 
tore del co di SL resto; il rev. p. 
duardo 


pi dell’Abissinia. 
lienze, cinquanta gio- | 
ica di Borgo Sant’ Ange- 
lo, e quaranta giovanetti, premi: 
chistiche di Roma, ed 
rale. 
Con bi 


nella gare cato- 
tenuto quindi udienza gene 


Segreteria di Stato, il Papa ha 
nominato Nunzio olico di Spagna 1 
cesco Ragonesi, Arcivescovo Titolare 
N general: Tarditi. — Quale 
nerale Tarditi cadde amm 
vi corse sullo statod 
Il generale Tardi 
S.P. Q. R. — Stasera, all 
pubbli i in seduta priv: 
per la discussi 
biamo pubblicato. 


LE'CAUSE EL COMU 
‘ne Intertable— I signor 
atto di citazione 13 Gennaio 1913, hha convenu- 
il Comune di Roma per essere risarcito 
subito a causa d’infortunio il 23 Marzo 
mentre lavorava come terrazziere alle dipen- 
denze del Comune in piazza dell'Indi 

Dalle informazioni assunte dalla Direzione dei 
giardini comunali risulta che il Ceteroni, dopo il su- 
bito infortunio, per il periodo di circa sei mesi, ebbe 
dell’Amministrazione un conpenso, con diarie, per 
l'ipmorto complessivo di L. 568,75 e percié il Comune 
oppose resistenza alla richiesta del Ceteroni. 

Per la vendita d'un terreno — La Giunta proviu 
ciale amministrativa mentre con deliberazione del 
12 Giugno 1912, approvava la deliberazione del Con- 
siglio comunale 10 Maggio 1912 circala vendita 
del terreno dal Comune acquistato nella località det- 
ta Grotta Pallotta per destinarsi all'ampliamento 
edilizio della città, con altra decisione del 3 Genna- 
io 1913, ritenne che l'intiero prezzo che verrà rica- 
vato dal Comune dalla vendita di detto terreno, do- 
vesse esssere intieramente versato alla Cassa depo- 
siti e prestititi contrariamente a quanto aveva de- 
liberato il Consiglio comunale che cioè la comma ri- 
cavata dovesse versarai in ragione di L. 20 per ogni 
metro quadrato, nel conto corrente, ed il rimanen- 
te nella Tesoreria comunale. L’Amministrazione 
ha prodotto ricorso. 

Per un investimento tramviario — Il giorno 14 
Aprile 1912, circa le ore 20, transitando pel Lungo- 
tevere Pierleoni con un carrettino tirato da un ca- 
vallo la signora Italia Guerrini in Ceccaroni e suafi- 
glia Anita furono investite da una vettura della So- 
cietà romana tramways-omnibus 

Non fu loro possibile evitare l'investimento, per- 
chè la strada era sbarrata da un cumulo di pietrisco, 
ivi abbandonato dagli operai addettti alla manu- 
tenzione delle strade, senza che vi fossero stati ap- 
posti i segnali prescritti dei regolamenti per le ore 
notturne. In seguito all’infortunio, tanto la signora 

Italia Guerrini che lafiglia Anita riportarono con 
tusioni gravissime. Perciò esse hanno convenuto in 
giudizio la Società romana tramways-ommnibus e 
il comune di Roma per la condanna in solidum alla 
emenda dei danni nella misura di L. 400 quelli soffer- 
ti dalla signora Italia L. 20. 000 quelli sofferti dalla 
figlia Anita, In quale ha subito l'ampuntazione della 
gamba sinistra. 

——— 
Societa’ istruzione gratuita. — Alle 10 di ieri, 
grande solennità, ebbe luogo nella sede della S 
cietà in via del Lavatore 38, la premiazione degli 
alunni segnelatisi per studio e condotta 
ico. Aderirono, con nobi 

i Ministri dell’Agricoltura e dell'Istruzione Pubblica, 
il Sotto segretario, all'Agricoltura, on. Capaldo, il 
comm. Tittoni, Presidente della Camera di Commer- 
cio, e l'assessore prof. Mondaini. 

Erano presenti, alla simpatica festa, il Sindaco N: 
than, il presidente della Società, comm. G. 
l’instancabile direttore comm. Di Scanno, l'ispettore 
Calcagni, il cav. Sessa, il cav. Dodi, i ragionieri Giu- 

i i, insegnanti, la. signorina Ver- 
la signora Conti la signora Torrisi e il prof. Stra- 


ticò del Comune di Roma, la direttrice Masetti-Mo- 
raldi, il cav. Galli, le signore Romani e Gilardoni, il 
il prof. G: 


dottor Tre 
mo Bartoli, 


ato, il eav. Marini, l’econo- 
e tanti altri. 
Parlarono il à, comm. Van- 
ni, il dîroitore delle scuole, comm, Di Scanno che fece 
la relazione morale e finanziaria della Società chein 
8 anni di vita ha dato magnifici risultati mercò il di- 
sinteresse di numerosi e benemeriti insegnanti e g' 
finanziari del comune di Roma, della provincia 

della Camera di Commercio e della Congregazione di 
Carità. 

In ultimo, accolto da un applauso fragoroso, parlò 
brevemente il Sindaco Nathan 

Egli,con calde parole portò il saluto dell’amministra- 
zione comunale al Presidente, al direttore, agli inse- 
gnanti tutti. E inneggiando alla Mutvalità scolastica 
terminò il suo dire bene augurando all’avvenire della 
Società dell'istruzione popolare gratuita che merita- 
mente gode tutte le simpatie del pubblico e delle au- 
torità. In vItimo.il presidente comm. Vanni consegnò 
le medaglie agli alunni e alle alunne, di cui diamo 
appresso l'elenco 

In una sala della Società fu offerto agli invitati un 
rinfresco, 


:NTARE 
stale L. 10 med. ary. I. P. 


sisi Angelo id. - Spad 


| Armando id. 


TORIO: Baldini Virgilio libretto postale 
di L. 10 med. arg. LL P. - Modosi Ruggi 


vioid. - Mordenti Romolo id.Comune - Si 


nera di c 
LP. 


ratti Anpusto, iscr. cassa Nazionale med. arg. Soc. 

+ Pap. Grst. - Bartoli Agnese med. arg. del Comune. 
I. COMMERCIALE: Cametti Olga, libretto cassa postale li- 
ro 10, nied. arg. L P. - Baceolori Cosimo iser. cassa Nazionale, 
Avgelo iscr. cassa Naziona- 

Denteid. id. 
cd. arg. del Comune. 
del Comune. 


Natura, a cui egli vorrebbe che i suoi poemi s'inspi- 
rassero, non riesce ancora a dare al poeta quella forza 
che egli ambirebbe; tattavia, è già qualche cosa 
l’avere indovinato che in quella gran fonte è la vera 
vita; l'avere compreso che non vi è , dove il 
poeta non s'inalza, e non si spinge avanti, val 
zare gl'inni fulgidi, 


Dal giovin cuore, 


purchè non siano questi composti 
di bagliori effimeri, di falsi Iuccichii: pur 

siano, in somme, un giuoco di ritmi 

che lusinghi l'orecchio, senza fare alcuna presa 
su chi l’ascolta. La prima anda di prim 

vere che l'autore ci ha intrecciato, ‘no» ha in ve- 
ro, alcun profumo sottile, è per arrivare all’ore della 
gloria, per conseguire la grande citforia, occorre qual 
che maggiore sforzo; il languido e pailido verso d 

Sottochiesa non è dunque, ancora, per il momento, 
assai glorioso. Non basta gridare : 


Libero come il canto che m'accoglie, 
Libero come il solo universale... 

Ne l'immensa Natura onnipossente, 
Jo canto! io canto. 


Bisogna pure che il canto ci dica qualche cosa. 

E qualche cosa sembra bene che il poeta trentino 

abbia voluto dirci nelle saffiche che celebrano /e 

‘gesia R'oltremare e le atelle italiche; ma sono ancora 

‘voci fiacche e languide. Il Sottochiesa ha dunque bi- 

sogno di arrobustire il verso e di nutrirlo con succhi 
più vitali. 

casi 

Certo, mal.si può da Arcachon 0 da ‘Rovereto, dar 

« wolore africano alle canzoni d'oltremare ; bisogna 

! avere vissuto al Marocco, in Algeria, in Tunisia, o 

‘ sulle spiaggie libiche, fra le tende beduine, per ri- 

darci quei colori, que’ costumi, quella vita ; ed a que- 

! sto rizscì il randagio rapsodo sardo Francesco Cucca, in 


= 


un volume di Veglie 
snard mandò innanzi un grazioso ] 
molto ammirativo. I Ri 
hanno dato il nor 
tile poetessa francese, 
ascorre la © gagliarda g 
ord, versando nei cuori 
mi della 
francescana », | 
Questa rapresentezione 
che vivono i 
hariano fn s 
tiglierie che, da; 
solleva ora contr 
Ma il poeta sardo he cercato 
bellici, sorgente di nuov: 
tranquilla poe 


a tra î noma 
nquilli presso i limiti del 


IETITSCGIBE, 


ma che, per essere 
e di una poesia 
Voci nel Des 
boucolique et 
rs Nord Air 
unge: 
e de l'oved qui va 


mobilis 


eux larges qui 
ve en son archaique bernus, regarde, en 


. Le vivant 

u quo le pinceau fige s io, et.la stropi 
vibranto que la plume clove au pa] 
lun ct l'a du talent c de besuté. » 
) Vegsma, a guesta 
stelle francese contempinta cd adorata dai Bedvini, 


i 
il Cucca ha pure dedicato alcune strofe da leggenda, 


bino ela tenda | 
in povertà pacifi 
vive quel popolo semplice e primitivo che il delitto ci- 
vile non ha scovato ancora, per la sus nefasta 
di trasformazione ; ond’egli vide veramente ed ij 
quel che cantò ». 

Ed ecco perchè la puesia descrittiva del Cueca è 
interessante, istruttiva, originale e schietta ; ecco 
cora: in qual modo, soggiornando tra i bednini de 
Sahara algerino il cantore senti ripalpitare l'anima sel- 
vaggia dei « pelliti e rapaci pastori » della sua Bar- 
bagia sarda. Fra tanta vanità di versi senza colore e 
senza profumo, questi canti delle veglie beduine, vis- 
suti e fortemente sentiti, hanno creato innanzi a noi 
l'illusione di un paesaggio contemplato în un quadro 


i di sogno, essendo una vera scena di vita. Le nenic del 


Bled e del Garbino, i Sonetti del Bled, le Leggende 
&PIslam, le Randage, le Voci del deserto, dedicate al 
pittore africanista. A. Gadan, e i canti di Nostalgia 
ci trasportano verso un mondo, dal quale la nostra 


e la De 


a stessa che ella con la sua compar: 
ni del deserto ha suscitato: udiamone le 
prime quattro: 


Negsma, î rudi beduini, 
i divini 
Occhi t10i vider fiammelle, 
E sul giovin capo biondo 
Un giocondo 
Serto d'ellera e di stelle. 
Tu spargevi, in mezzo a loro, 
Sogni d’oro. 
Con parola alta e Iucente, 
Ed in ogni cuore aravi, 
Riversavi 


AIRIS 


Francese: Bernacchia Armando med. arg. del Contune. 
Trglese: Do Pisa Paolina med. nag. del Soc. Istr. Pop. Grat. - 
Mesconi Mario id. comune - Sorrentini Erminio med. bronzo Istr. 
Publ. - Do Luca Annunziata id - Baccelli Olen id. - Giuliani Ro- 
moloid. Agr. - Berolcsheim, er Leopoldoid. Provincia di Roma - 
Marani Anna id. 
CONFERENZE. 


Reale Società, Geografica — Tl dott. A. F. Le- 
gendre medico capo delle truppe coloniali francesi per 
invito della noetre Reale Società geografica ha tenuto 
nell'aula Magna del Collegio Romano alla 
di numeroso pubblico tra cui Sì E. l’Ambasciatore 
Barrere e varie notabilità della scienza e della poli! 
ca una interessante conferenza intornoalla missione 
esploratrice da lui diretta nella Cina Occidentale dal 
1910 al 1912. Il dott. Legendre, conoscitore profondo 
della lingua e della psicologia cinese per un lungo sog- 
giorno a Congtu, dove aveva fondato e diretto una 
scuola di medicina, partì insieme a due collaborato- 
ri, il capitano Noiret e il tenente Dessirie con l’incarico 
di studiare dal punto di vista geografico, geologico 
e naturalistico l’Junnan, il Cueiceu e il Secinan occi- 
dentale ai confini del Tibet. Nella prima provincia oltre 
a rilevare parecchi itinerari nuovi, egli esplorò un 
massiccio montuoso ancora sconosciuto, dell'altezza 
di 3000 metri coperto in gran parte da belle foreste 
di quercie, pini, ontani, abitato da popolazioni Lissu, 
Lolo e Mizotse, in gran parte aborigine, pacifiche ed 
ospitaliere. Questa gente hanno una statura superiore 
alla medis delle razze europee e i numerosi tipi che 
s'incontrano sui pianori e nelle alte vallate distatura 
assai bassa, non sono nani o pigmei, ma individui 
anormali, cretini o gozzuti, essendo le malattie della 
glandola tiroidea endemiche di quelle regioni. Sono 
agricoltori, pastori e cacciatori, ma privi di energia 
morale, pigri anche a causa del clima troppo dolce e 
clemente, che nell’ inverno non discende di giorno mai 
sotto ai 15 o 18 centigradi. Altra interessante esplo- 
razione fu quella del bacino dell'Jalong che per una 
valle stretta ed incassata tra alti monti conduce verso 
i confini del Tibet; questa regione presenta un fasci- 
no particolare per il suo carattere selvaggio, tormen- 
tato, grandioso nel suo insieme; consta diimponenti 
‘massici granitici, alti sino a 5000 metri rotti da bur- 
roni di 2000 metri di profondità e sino a notevole al- 
tezza coperti da alberi di alto fusto. Qui in tutto i vil 
laggi esistono la poligamia e la poliandria così orga- 
nizzate però che non presentano il carattere immorale 
che si dà solitamente a queste forme coniugale. Il 
primogenito è marito, in principio, di tutte le sorelle 
della moglie, però raramente lo è di fatto; la poliandria 
esiste realmente nei distretti più elevati ove le donne 
sono rare, senza dar luogo ad alcun inconveniente. 

Terminata questa esplorazione, il dottor Legendre 
ed il tenente Dessirier a pochi chilometri dalla capi- 
tale del Kienciang (era allora scoppiata la rivoluzio- 
ne cinese) furono improvvisamente assaliti dal 
plebaglia ammutinata e feriti gravemente a colpi di 

‘iabola. Gran parie delle collezioni e le enrte rilevate 
andarono così perdnle; i viaggiatori stessi a gren pena 
poterono me: in salvo. Per altro il loro lavoro, 
condotto con abilità, andacia e sangue freddo, non 
sarà del tutto perduto per la scienza, come lo dimo- 
strò con la dotta sua conferenza il signor Legendre. 

Numerose proiezioni di Inoghi, di tipi di abitanti, 
della flora e della fauna illustrarono le parole dell’o- 
ratore che fu ripetutamente e calorosamente applau- 
dito dalla scelta assemblea. 

Ali’ Archeologica romana il prof. Tambroni, di- 
nanzi ad un uditorio invero numeroso, rievocò con 
molta facondia la figura di Massenzio, il vinto di Ponte 
Milvio, v2lgo Ponte Molle, dove ora si va.col tram. 

Del figlio di Massenzio, Eraclio, poco se ne sa, e 
quel poco si sa dagli apologisti del suo competitore 
Costantino. Figuriamoci ! Il Tambroni però, con ac- 
curata analisi, sfrondò, ricostruendo molto razional- 
mente la vita dell'ultimo imperatore, che romana- 
mente sentisse e del quale se quasi morta era la sto- 
rica memoria, il nome sopravviveva nei molti gran- 
diosi monumenti, da lui eretti in Roma ancora vivo e 
forte nei vigorosi contrasti col Cristianesimo combat- 
tente per la nuova fede. 

E tueti questi monumenti, dalla Basilica Costanti- 
niana, di cni Massenzio iniziò la costruzione, al mau- 
soleo del figlio Romulo, al gran Circo dell'Appia An- 
tica — l’ultimo che vivesse in Roma — furono dal sin 
patico conferenziere illustrati assai bene, con una serie 
di proiezioni di fotografie dell’Archeologica. 

Il pubblico applaudì, molto soddisfatto dell’inte- 
ressante conferenza. 

Alla Basilica di 8. Paoto. — Il prof. dott. Luigi 
Pasquali, incaricatone dalla « Storia ed Arte », illu- 
strò ieri la basilica di S. Paolo. Alle 3.15 condusse il 
suo uditorio composto di parecchie centinzia di pe: 
sone 2 visitare il quadriportico. Da lì passò alla basi- 
lica, di cui mostrò ogni interna bellezza. 

La conferenza terminò alle 17 15 fra i più vivi ap- 
plausi del numeroso pubblico. 

Conferenza spettacolo al Coliegito Romano, — 
Mentre fervono gli ultimi preparativi per la magnifica 
escursione sulle nevose montagne abruzzesi e per la 
giornata di sport invernale in cui si cimenteranno ll 
rappresentanze di tutti gli otto reggimenti alpi 
si annunzia uno spettacolo di propaganda e di in 
zazione per quanti non conoscono le meraviglie dello 
sport sulla neve e sul ghiaccio. 

Domenica, infatti, alle 21, nell'Aula Magna del 
Collegio Romano il cav. avv. Ludovico Silenzi, se- 
gretario della Sezione di Roma del C.A.I., parlerà 
degli sport invernali all’estero, sulle Alpi italiamo e 
in Abruzzo, illustrando le sue impressioni e i suoi 
ricordi con oltre cento proiezioni luminose e con pa- 
recchie cinematografie fornite dall'Istituto nazionale 
« Minerva » presieduto dal ministro della P.I 

1 biglietti possono ritirarsi alla sede del Club Alpino 
Italiano (vicolo Valdina 6), dell’Assoc. Abruzzese, 
piazza Campo Marzio 3), dell’Assoc. per il movimento 
dei Forestieri (corso Umberto I), alla Delegazione 
del Touring {via de Lucchesi 25 e vi; 


Dei festanti 
Sotto i cieli rugiadosi, 
Vide Iucere una stella 
Viva e bella 
iulia tua. pensosa fronte, 
E per tutto egli gridò, 
E iterò 
La leggenda fino al monte; 


Ed, ora, ecco chiuso, in un elagente sonetto, un 
bel profilo di paesaggio beduinv: Ain-Dralam: 


Grazioso villaggio, cho del nomo 
Di « Fontana d'Argento » hai Ja frescura, 
Sembri un gioiello sull’azzurra altura 
In mezzo al bosco dalle verdi cl 
Fremon nitriti di cavalle 
E mucchi di giovenche ali'aura pura, 
Pendon le capre sui dirupi, e, come 
Un Dio, le grida un vecchio alla pastura, 
Sulle tue case pesa lo sgomento. 
Quando il rovaio il disperato canto 
Rugghia con uno scroscio di spavento. 
Ma lieto, nelle notti senza vento, 
Ridi alla luna che un chiaror d'incanto 
Prodiga sui tuoi vertici d’argento. 


Il volume delle Veglie Beduine, elegantemente stam- 
pato ad Ancona, riproduce sulla copertina una gra- 
ziosa scena, ove un pastorello beduino accompagna 
con lo zufolo, un piccolo branco di pecore è di capre 
sopra un dirupo, in riva al mare; sono scene di vita 
pastorale che si possono ritrovare in Sardegna, nel- 
l’Abruzzo, nell’ Elide, in Arcadia ed altrove; ma, an 


| che tra queste scene idilliche, le quali paiono teocri- 


teo e virgiliane, si compiono talora vere tragedie, ed 
una di queste tragedie il Cuoca ci ha sorpreso e rap- 
presentato al vivo, con senso di pietà umana, in 
queste suocinte quattro strofe intitolate; ZL pastore 


Universita” Popolare. — Lezioni del giorno 10 feb. 
braio (sede del Collegio Romano): ore.20. 1, prof, 
Giovanni Staderini Dante IL Purgatorio», 

Ore 21 - 22, prof. Angelo Signorelli «La prevenzione 
contro la tubercolosi.» Ingresso libero. 

Associazione Mazionalista. — Nella sala del. 
l'ass. Archeologica Romana in via delle Quattro Fon. 
tane, Enrico Corradini, presentato al numeroso ed 
eletto uditorio da Giulio De Frenzi, disse la sua 
annunziata conferenza sul tema « Nazionalismo @ 
Democrazia ». 

L'oratore fu vivamente applaudito; e poichè ne 
è stato pregato, egli ripeterà la conferenza prossima. 
mente in un locale più ampio. 

——ee—_ 


peraia romana. — La conse. 

cavaliere al presidente della Sco. 

Gen. Operaia Romana, Luigi Recchia, riuscì una ceri. 

monia veramente solenne. Frano presenti gli on, 

Luzzatti, Maggiorino Ferrais, il comm. Ballori, in 

rappresentanza del Sindaco, il comm. Tittoni, il com. 

mendatore il comm. Monaldi, il comm. Ramo. 

ni, il prof. Trincheri, il comm. Ravà, il comm. Orlan. 
do, ece. " 

Pronunciarono applauditi discorsi il conte Soletta 
l'on. Luzzati © il comm. Ballori, Ai quali rispose, 
commosso, Luigi Recchia, vivamente ringraziando. 

Congresso di vice-ispettori scolastici. — Sotto 
la presidenza dell'on. Scalori si sono adunati, nei 
locali della Magistrale Romana, i vice ispettori sco. 
lastici convenuti a Roma da ogni parte di Italia. 

E’ stata deliberata la iscrizione in massa nell’Ase, 
Nazionale degli Ispettori Scolastici; sono stati discussi 
i temi riguardanti le pensioni e lo stato economico. 
giuridico. Una commissione, all'uopo eletta, ha chiesto 
d’essere ricevuta dall’on. Credaro, Ministro della P.I. 

Lutto. — Il commissario di P.S. del rione Esqui- 
lino, cav. Bruzzi, ha avuto la sventura di perdere la 
mamma, signora Irene Ferrari, Vivissime condoglianze, 

Club Alpino. — Oggi, alle 21,30 nella sede sociale 
della Sezione di Roma del Club Alpino Italiano, al 
vicolo Valdina n. 6, avrà luogo una riunione dei soci 
per prendere gli accordi sulla imminente manifesta. 
zione sportiva in Abruzzo. 

N inniversa: d Rep. Romana. — Ieri 
mattina, alle 11, nella sala di via S. Martino ai Monti, 
il Circolo Repubblicano 1X Febbraio, commemo. 
rando l'anniversario della Repubblica Romana, inau- 
gurò la sua bandiera, 

Nella sala, affollata di soci, erano presenti anche le 
rappresentanze, con i rispettivi vessilli, dei Circoli 
F. Ferrer, Mazzini, Ciceruacchio, Iniziativa, Pensiero 
e Azione, 

Il segretario dei Circolo IX Febbraio, sig. Aurelio 
Migliorati, con brevi parole presentò l'avv. Giovanni 
Conti, oratore designato per la cerimonia, il quale 
parlò lungamente e fu applaudito dai-presenii. 

Quindi si svolse la cerimonia della inaugurazione 
della bandiera, della quale fu madrina la giovinetta 
Gabriella Morici. 

Alle 10.45 la « Fratellanza A. Fratti » aveva man- 
dato nella sala una grande corona di ailoro ton bacche 
dorate e nastro rosso, che de una Commissione fu 
poi portata, durante il discorso Conti, in Campidoglio 
e deposta sulla lapide della Repubblica Romana. 

In onore di M io Angelici. — leri alle ore 16 
nei locali dell’ Associazione fra gli umbro-sabini si 
festeggiò il venerando artista orvietano Mellito An- 
gelici. 

Tra gli intervenuti notammo l’on. Amici presiden- 
te deil’Associazione, il conte Lorenzo Cozza, il com- 
mendatore Galeazzi, il cav. Finocchini, il cav. Ma- 
stropieri, l'avv. Tullio Rossi, il prof. Stefani, il sig 
Bavichi, il comm. Romani e molti altri, 

Alla bella festa erano presenti anche un gran nume- 
ro di gentili signore, signorine e bambini. 

Prese primo la parola il conte Lorenzo Cozza che 
parlò dell’affetto della nativa Orvieto per l'illustre ar- 
tista e lesse numerosi telegrammi di adesione perve- 
nuti dall’Umbria verde. 

A lui segui l'on. Amici che, dopo avere tracolato 
brevemente l’opere artistica dell’ Angelici, offri a questi 
che ascoltava commosso, un’artistica targa. 

La targa che è l’opera egregia del Cozza porta la se- 
guente iscrizione: « A Mellito Angelici artifice mirabile 
del musaico i concittadini residenti in Roma offrono 
— febbraio 1913». 

Dopo, prese la parola il comm. Galeazzi che portò 
il saluto e l'augurio che l’Angelici sia conservato 
ancora per lunghi unito all’affetto dei suoi concitta- 
dini. 

La bella festa ebi 
a tutti gl'intervenuti. 

1 bagni popolari al Testaccio. — L’Amministra- 
zione Comunale appalta i bagni popolari del Testaccio 
così necessari all'igiene e alla Nettezza di quella po- 
polazione, alla Ditta Bernini, la quale tiene aperto lo 
stabilimento il sabato e la domenica. 

Numerose famiglie del quartiere che vorrebbero usu- 
fruire del bagno anche negli altri giorni hanno presen 
tato reclami al Comitato per il miglioramento economi» 
co del Testaccio, perchè se non è possibile aumentare le 
vasche da bagno, almeno i bagni restino aperti anche 
il giovedì, non bestando i due giorni suddetti, per la 
scarsezza delle vasche a soddisfare le richieste della 
popolazione. 

Il Comitato ha interessato lon. Sindaco della cosa. 

Il ballo dell'Ass. Albergatori. — Riuscitissimo 
il ballo familiare dell'Associazione Albergatori, svol. 
tosi stanotte nelle magnifiche sale dell'albergo Reale, 

La bella festa radunò una folla elegante e numerosa 
di belle dame e di cavalieri, e le danze si protassero 
fino a tarda ora. 

Facevano gli onori di casa, con squisita cortesia le 
signore Berlendis, Barbiani, Zolk, Del Vitto Marcelli 
e De Gasperis. 

La festa si chiuse con una lauta cena ottimamente 
servita. 
——_____rrrr———| 

Il piccolo pastore era sul monte, 
Ed era un orfanello,; 
Garrìia come un uccello 
La sua ghesba canora, e l'orizzonte 
Sembrava, al blando cinguettio, più bella. 
Govemnara le capre ed i montoni 
Di Khemis, il signore, 
Così, senza dolore, 
Senza sorrisi e con pensieri buoni, 
Seguia la mandra, dal vespro all’albore. 
Una notte — anlea come una raggera 
In ciel, trepido e stanco, 
Il plenilunio bianco, — 
Calò dal bosco, cauta, la pantera 
E divorò il fedel pastore e il branco ! (1) 
I figli di Khemìs piansero i belli 
Pingui agnelli e le squadre 
Delle capre leggiadre ; 
Nessuno pianse il piccolo orfanello, 
Il servo senza padre, senza madre ! 


‘ermine con un rinfresco offerto 


E questa, che mi par bella e buona e vera poeeia, 
oso raccomandare a tutti i queruli nostri poeti elegiaci 
che non vedono altro mondo che sò stessi. 


(1) — Veramente, non l'avrà subito divorato sul 
terreno, ma, secondo il costume delle tigri e delle pan- 
tere, strozzato e straziato soltanto, per farne qui 
dopo tanta preda, lungo pasto, a comodo, e un po' per* 
volta, secondo la fame ed anche secondo il numero dell 


convitati al fiero banchetto. Ma, per l’effetto poetico, |. 


al Cucca facea forse miglior giuoco il pronto divorare 
che lo strozzare e straziare. 


(1 ceguito @ domani). 
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Gomizio agrario è usì civici. — Per l'imminente - 
discussione della legge sugli — Usî Civici e domini 
Collettivi — il consiglio direttivo del nostro Comizio 
Agrario, nella seduta dell'8 corr. ha riaffermato i 
concetti che ebbe occasione di esprimere di già nella 
memoria sul disegno di legge «Stu disopra il dis. di 
legge Cocco-Ortu sugli Usi ci e Domini collettivi 
delle provincie dell'ex-Stato Pontijîcio dell'Emilia e 
di Grosseto ». i 

Ha quindi preso atto che la Commissione parla- 
mentare abbia tenuto conto di tale memoria nelle. 
same del progetto ed ha espresso anche il voto che 
il Ministro voglia tener conto, nel formulare gli emen- 
damenti proposti, dei desideri e delle proposte del 
Comizio Agrario, ispirati alla tutela deglì interessi, 
sia degli utenti che dei proprietari. 

L'on. Venzi ha avuto l’incarico di partecipare 
questo voto al Ministro. 

1 vigili. — Teri, i vigili di Roma tennero un’as- 
semblea, nelia quale fu dichiarata costituita «Ass. 
di Miglioramento e di M.A. tra i vigili di Roma» 
e fu approvato lo statuto. Furono anche approvati 
voti sul regolamento delle pensioni, e su alcune quo. 

ioni di avanzamento. 


Hz; = see 

Piccola Cronaca * 
Mr 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-35 


Arresto per minaccia e violenza. — Dagli agenti 
del commissariato dei ti è stato ieri arrestato Feli- 
ce Raponi dia. 30 per minaccie e violenza ad una guar- 
«lia municipale. Il Raponi trovasi ora a meditare a Re- 
zina Coelî. 
Per dispiaceri amo: — Angelo Zanni, di a. 23 
+ ieri alle 16.45 nella propria abétazione iù 


‘darsi sciogliendo una notevole quantità di fiam- 
miferi in un bicchiere d’acqua e ingoiandò quindi la 
venefica bevand: 

All’ospedale di S. Spirito i sanitari si riservarono il 
giudizio. 

Derubato in tram — In via Cola di Rienzo, alle 
18 di ieri, sul tram della linea 14, nella piattaforma an- 
teriore affollatissima aveva preso posto il signor Dome- 
nico Cirillo di a 65. Un abile quanto audace borsaiuolo 

aspettati il momento opportuno, e cioè in una delle tan 
te scosse date dalla vettura, prestamente infiiò la mano 
nella tasca interna della giacca del sig. Cirillo rubando 
do il portafogli contenente 370 lire. Dopo pochi minu- 
ti il derubato si accorse del furto patito, e dubitò subi- 
t0 che autore fosse il suo vicino, cercò d’acciuffarlo, ma 
questi sveltò si gettò dal tram dandosi alla fuga. Dato 
l'allarme, il ladro fu inseguito ed arrestato dalla guar- 
dia di P. S. Federici, e dai soldati di fanteria Damiano 
Capeto Alfredo Dibitello. 

Tradotto al commissariato di Ponte fu identificato 
per Ferdinando Pieruoci di a. 25 già da tempo ricer- 
cato dalla P. S. quale abile borsaiuolo. 

Furto in una macelleria. — La scorsa notte ad 
ora imprecisata ignoti ladri, mediante scasso penetra- 
rono nella macelleria, in via Buonarotti 50, di proprietà 
di Adolfo Baccolini di a. 26, ab. in via Leonina 4, 
ed asportarono L. 5.80 in moneta di rame e carne per 
L. 15 circa. Il furto fu denunziato al commissariato 
dell'Esquilino. 

Tentativo di suicidio. — Lorenzo Pellegrini di a. 
18. fattorino telegrafico nella propria ab. in via dei 
Quattro Cantoni 75, ieri alle 12.55 per dispiaceri a- 
morosi, tentò suicidarsi bevendo dello ioduro di po- 
tassio. Fa accompagnato all'ospedale della Consolazio- 
ne dal cugino Giulio Barozzi di a. 18. I sanitari lo trat- 
tennero în osservazi 

Arresto di presunti ladri. — Verso le due della not- 
te scorsa, gli agenti in borghese del commissariato di 
Trastevere, Rispoli e Losnmo, in piazza S. Rufina, ar- 
restarono i pregiudicati Agostino Sezza .19ab. 
S. Cecilia 14 e Amleto Biagi di a. 17, ab. al vicolo del. 
la Luce 13. Perquisiti furono trovati in possesso di 
due chiavi, di cui non seppero giustificare la prove- 
nienza di un grosso 10 © di una stenrica. Segno* 
evidente che i due si accingevano a commettere qual- 
che losca impresa. Furono inviati a Regina Coeli. 

Credeva che fosse... cognac! — Assunta Pasto- 
relli. di a. 18, ieri alle 13 nella propria abitazione in 
via Nomentana 89, bevve per isbaglio della tintura 
di iodio credendola cognac. Accortasi dell'errore la 
Pastorelli si recò al Policlinico ove fu trattenuta in 

-rvazione. . 

investimento. — Alle 13.30 di ieri, l'automobile 
N. 55-1236, condotta da Cesare Carpi di a. 22, ab. 
in via Lucullo 11, investiva in via del Tritone la vet- 
tura pubblica n. 168, guidata da Antonio Cini, di a. 44, | 
ab. in via dei Vasceliari 
neggiata nella parte anteri 
dei danni al parafango ed ai fanali. 

I conducenti rimasero illesi. 

«Ferito da < Riccetto ». — Duilio Vittori, di a. 16, 
abitante al Lungo Tevere Testaccio 54, stuccatore 
ieri alle 13 nell'interno della stazione Termini, e pre- 
cisamente nei locali della grande velocità, vennea 
questione per futili motivi con un individuo che dice 
conoscere solo col soprannome di Zriecett 
abita in un albergo in vi degli Equi 30. Dalle parole 
passarono presto ai fatti e il Vittori fu ferito dall’av- 
versario con colpi di sasso alla testa ed alla faccia. Al- 
l'ospedale del Policlinico guaribile in g. 7. 

La borsetta di Teresa. — La signorina 
Morelli, di a. 2 i 


e sa che 


n niemente 
a una mano una borsetta di cuoio, Alle grida della 
signorina alcmi cittadini rincorsero ed arrestarono ii 
ladruncolo che, condotto el commissariato dei Prati. 
fu identificato ‘per Armando Romano, di a. 16. La 
Borsetta fu ri 


Fate fermara il tram! — Umberto Romanelli di 
a. 28, ab. in via Vespasiano 9, ieri alle 16.30, pressoil 
ponte Umberto, volendo salire su di un tram mentre 
questo era ancora in moto, scivolò 0 cadde ferendosi 
alla tes a lieve commozione cere- 
bri =) i. Spirito fu tratten in os 
servazione, 

Una cottellata. — Amedeo Lorenzini, di a. 22, ab. 

D, in via Balbo, 
urtato violentemente venne a questione con Ruggero 
Paoloni ab. in via Cimarra Il Paoloni feri con una 
coltellata al tc 1 Lorenzin 

All'ospedale delle Consolazione guaribile in g. 8. 

Le minaccie di un pregiudicato. — Perchè mole- 

zi în Piazza Pia il pregiudicato 

in Bogo Pio 19, minee- 
certo Cesare Celli, 

egli Ombreliari 53. 

riato di Borgo trassero in 


ciò con un iu 
di a. 14. tappezzi 
Le guardie del Comm 
il Felici. 
La caduta di un giornal: — Arturo Ripanti, di 
- nalaio ama nei momenti di riposo, rinfre- 
ra, però, alzò (rop- 
catosi, cadde per terre riportan- 
linico furono giudicate guaribili 


Tentativo non riuscito, — Ieri aile 16.30 il delega- 
to dott. Pennetta, del commissariato del Viminale, fu 
telefonicamente avvertito che alcuni ladri erano inten- 
ti a scassinare ja porta d’ingresso dell'abitazione del 


barone Delli Franci, sita in via Castelfidardo 56 p. 3. 

Recatosi il funzionario con vari agenti sul posto, 
constatò che la porta era chiusa, ma presentava mol- 
teplici tracce di effrazioni. 

Sopraggiunti i proprietari ed aperta l'abitazione, 
nulla si trovò mancante. 

I ladri certamente messi in allarme da qualche in- 
quilino, si erano dati alla fuga prima che giungessero 
le guardie. »- 

Arresti. — In piazza delle Terme gli agenti del 
commissariato del Viminale, arrestarono ieri Mariano 
Furletti, autore di tentato borseggio in danno di un 
signore rimasto sconosciuto. 

I Furletti fu tradotto a Regina Coeli 


- — TN pregiudicato Antonio Cesaroni fu arresta 
dagli agenti del Celio, in vis Labicsna perchè inputato 
di furto in danno dei signori Amedeo Selvaggio ed A- 
delaide Salvati. 

Bastonatore impiegato. — L'altra notte alle 
2,30 i carabinieri di pattuglia in Piazza Colonna, Giu- 
lioli e Venditti, arrestarono Carlo Malavolta, di a. 20, 
ab. in via Bocea di Leone 58, perchè poco prima, per 
motivi di giuoco, bastonò l'impiegato al ministero del 
tesoro Filippo Fabbri, di a. 26, ab. in via Candia 26. 

© Fabbri all'ospedale di S. Giacomo fu giudicato 
guaribilo în g. 8. 

L'arresto di uno sbatati Nell'osteria di An- 
gelo Tavani, di a. 43, in piazza Pia, iersera si presentò 
Diomede Casini, di a. 51, ab. îh Borgo Vittorio 21. 
Ordinata una buona cenetta con relativo vino, mangiò 
con molto appetito. Ma al momentodi pagare il conto 
che ascendeva a lire 2.90 dichiarò all'oste di non aver 
danaro. Chiamate le guardie il Casini fu arrestato. Egli 
già altre due volte adottò il sistema di mangiare a 
sbafo, © ne fu sempre punito dal tribunale. 

Le solite bicicletta. — Nel portone del Ministero 
degli Esteri ieri, nel pomeriggio, Alfonso Longo fu 
derubato della bicicletta del valore di 250 lire, momen- 
tanenmente lasciata incustodita. Il furto fu denunziato 
al commissariato del Magnanapoli. 

— Anche il portalettere Umberto Ciaccio, ab. in 
via dei Vols iersera, alle 20, fu derubato della 
bicicletta lasciata nel portone in via Alessandria 125. 
ll commissariato di Porta Pia indaga. 

Una giornata finita male. — Luigi Savini, di a. 28, 
ab. in via Candia, ed Augusto Cerbara, di a. 56, ab. 
in via Leone IV 59, ieri, domenica, passarono il pome- 
riggio in compagnia recandosi a bere in molte osterie. 
Verso sera erano ambedue alquanto altieci e dopo esse- 
re usciti da un ‘altra osteria in via S. Uffizio, per il pa- 
gamento del vino bevuto vennero a questione fra loro 

scambiarono una buona dose di pugni e calci. Il 
Savini ebbe la peggio e recatosi all'ospedale di Sì Spi- 
rito fu giudicato guaribile în 8 giorni. 


Istituto Italiano di Credito Fondiario 


Società anonima - Sedo in Roma. 
Capitale Statutorio L. 100.000,600 
Emesso e versato L. 40.000.000 


Ai termini dell'articolo 43 dello statuto soviale, l'as- 
semblea generale ordinaria dell'Istituto italiano di cre- 
dito fondiario è convocata per il gionodi sabato 1° 
marzo corrente anno, alle ore 15, nei locali della sedo 
sociale in Via Piacenza n. 6 perdeliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO. 
1° Relazione del consiglio d'amministrazione. 
2° Relazione dei Sindaci. 
3° Bilancio al 31 dicembre 1912 e provvedimenti a nor- 
ma dell'art, 59 dello statuto. 
4° Determinazione dell'assegno annuale ai sindaci. 
5° Nomina di amministratori. 
6° Nomina dei Sindaci. 

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto non più 
tardi del giorno 18 febbraio, cioè 10 giorni prima del 
Vadunanza (art. 45) presso gli stabilimenti sottoindi- 
cati. 

Agli intestatari di certificati nominativi il biglietto 
d'ammissione all'assemblea sarà rimesso direttamente 
dalla Direzione Generale dell'Istituto. 

L'assemblea generale si compone di tutti coloro che 
posseggono una opiù azioni, su cui siano stati eseguiti 
tutti i versamenti chiamati (art. 42). 

Gli azionisti potranno farsi rappresentare all’as- 
semblea da un mandatario, purchè il mandato sia con- 
ferito ad altro azioni nte diritto a far parto al- 
l'assemblea, a tenore ciel (art. 46). 

I Consiglieri d'ammini: ne e il direttore gene- 
rale non possono essere mandatari (art, 48). 

L'’azionista ha diritto al un voto fino a 20 azioni e 
quindi ad un altro voto per ogni altre 20 azioni da lui 
possedute o rappresentate, non mai 2 più di 500 voti 
fra quelli propri e quelli rappresentati (art. 47). 

Per la costituzione legale dell'assemblea è neces- 
sario l'intervento di tanti azionisti presenti 0 rappre- 
sentati, i quali abbiano complessivamente depositata 
una quinta parte almeno delle azioni emesse (art. 48). 

Le deliberazioni dall'assemblea generale, in 
conformità dello statuto, obbligano tutti gli azionisti 


assenti e dissidenti, salvo il disposto degli due uliimi ! 


capoversi dell’art. 158 del Codice di Commercio (ai 


Roma 23 gennaio 1913. 
Il Consiglio d' amministrazione, 


Elotco degli stabi 
deposito le azioni 
Roma: Banca d’Italia, sede (incaricata del servizio 
di cassa dell'Istituto). 
Bari: Banca d'Ita 


ti di ricevere in 


: Banca commerciale Italiana, 
Napoli: Banca d’Italia. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Molto pubblico anche ieri sera per la 
terza di Isabeau: nei palchi numerose signore in ric- 
es; , eleganti: 
fitta siepe di spettatori nei posti in piedi e 
nell’anfiteatro. 

La signora Marin Farneti diede una sple 
terpretazione di /satean com 

La sua voce dolce, pi 

irazione nel pubblico che le fu 
la canze i manto e nell aria di sortita 
al terzo atto. 

Ella rese la doloresa ani 
spressione che îl pubblico, 
molte frasi, con «pprovazioni, protappe in fine in una 
vera ovazione ga iment.icabile. 

Maria Farneti in questa parte di poesia alta e gentile 
ha dimostrato di possedere tutte le qualità per incar- 
nere il personaggio creato dalla geniale mente masea- 
gnana. 

Il tenore Di Giovanni apparve un Folco magnifico 
e la sua bella voce, fresca e gradevole, piena di carez- 
ze gli procurò le più festose accoglionze. Il fraseg- 

re nitido, la dizione chiarissima e la efficace inter 
asse gli hanno ormai conquistato intere le sim- 
patie del pubblico. 

‘Cantò splendidamente la Canzone del falco e disse il 
duetto finale con squisito senso d’arte. 

Ti secondo atto ebbe accoglienze festosissime e gli 
artisti divettero per sei volte presentarsi alla ribalta. 

Le signore Casazza, Belletti, e Giacomucci, il bari- 
tono Giraldoni il basso Cirino e il Paci ebbero lieto 
successo. 

Nè vogliamo dimenticare il maestro Vitale, che die- 
de una nuova prova delle sue doti elette e che fu chia- 
mato anch'egli al proscenio. 

La concertazione dell’opera riuscì eccellente e l’or- 
chestra sotto la suz direzione come sempre ammirevole. 

Oggi riposo e domani per la 19° d'abbonamento Zea- 
beau si replica. 

Argentina. — Nell’unico spettacolo diurno di ieri, 
con Cause ed effetti, la Severi, Mascalchi, Farulli e 
gli altri furono vivamente festeggiati. 

— Stasera si torna all'Aigreite. 

Domani La raffica. 


con tale die. 
quale aveva 


blico, che applaudì col consueto calore, 

— Stasera 77 mio amico Teddy. 

Domani la nuova commedia di Coolus, Demonietto. 

Nazionale. — A giorni debutterà la Compagnia 
operettistica Città di Firenze, diretta da Dante For- 
conî, che è composta di buoni elementi ed ha rioco 
e vario repertorio. 

Quirino. — Cane e gatto è l'ameno lavoro che rap- 
presenterà stasera la Compagnia Scarpetta. 

Apollo. — E’ annunziato per stasera il grandioso 
debutto del Trio Romianos, tre splendide creature, che 
ovunque hanno riportato immenso successo. 

Petrolini, sempre applaudito, richiama incredi- 
bile folla. 

Adriano. — Stasera la Compagnia Gaudiosi rap- 


* presenterà I napoletani in Francia, brillantissima com- 


media în 3 atti, riduzione di G. Gaudiosi 

Martedì La fondazione della camorra a Napoli. 

Manzoni. — Continua vivissimo il successo della 
Cena delle beffe. 

Salone Margherita. — «La rivista» di Molinari- 
Fioravanti, varietà e 3 importantissimi debutti costi- 
tuiscono il programma di stasera. 

Renzo Ro: 


Spettacoti di stasera 


L'Aigrette — ore 21. 
mio amico Teddy — ore 21. 
— Cane e gatte — ore 21. 

Apollo. — Spsttacolo di varietà — ore 21. 

Adriano. — / napoletani in Francia — ore 21. 

Manzoni. — La cena delle beffe — ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà — ore 21.30. 

Sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Acquario Romano. — Spettacolo variato dalle 
17 alle 23. 

Sferisterio Romano, — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria) — Giuoco del pallone - Tre grandi partite, 
ore 14.30. 


ABETE NI EROE AI ERETTE 


I bagno in casa 


la Società Anglo =: Romana 
OFFRE ALLA SUA CLIENTELA 
uno splendido impianto completo per bagno 
Il pagamento ratea!e 
MAGAZZINI DI ESPOSIZIONE FE VENDITA 


25 Via Tritone = 
Via Virgilio 14 


FERRO - CHINA 


RICOSTITUEN 


aa 
VA DA TAVOL 


{SORGENTE ANGELICA! 
VENDITA ANNUA 


10.000.090 di bottiglie EI 


la seduta di 0; 
Tovini, Murri e l'altra firmata de 
Carcassi, Canepa, D'Oria circa Ia politien ec 
stica e che si ono pri 
del non cono erequatur al 
Caron come Arcivescovo di Genova 
Eccodsnze d'impegni. 
Nella seduta di sabato è stata pr 
zione dell'on. Cao. Pinna al disegno 
vazione di eccedenze d’impegni 
5 verifica 


nomina di m 


appro 
somma di 


Ordinamento degl’istituti superiore 
d’ istruzione commerciale. 

Nella seduta di sabato scorso il ) 

di concerto con i Ministri Credaro e Tedesco, ha ri- 

presentato alla Camera il disegno di leg; 

mento istituti superiori d'istruzione commerciale » 
approvato dalla Camera i! 20 giugno 1912 e modi- 

ficato dal Senato il 20 dicembre 1912. 

La relazione ministeriale, chiedendo che la Camera 
accolga il testo votato dal Senato, rileva trattarsi di 
lievi modificazio; 

La prima concerne l'Istituto superiore di Roma nel 
senso che la legge, riguardando l'istruzione commer- 
ciale superiore, debba riferirsi soltanto alla Scuola di 
studi commerciali, bancari ed attuariali. 

Come conseguenza di tale modificazione i posti di 
professori ordinari sono stati ridotti a nove e quelli 
di straordinari a sei e il contributo governativo dimi- 
nuito di lire 16 mila, mentre è stato elovato da lire 16 
mila 6002 lire 28,600 quello per la Scuola di Genova 
© da iire 31,600 800 quello di Venezia. 

Le altre mot 


ione; l'obbliro fatto 
agli studenti di superare gli sami su tre delle quat- 
trolingue moderne che in ogni Scuola superiore devo- 
no essere insegnate; l'onere fatto allo Stato per gli 
aumenti quinquennali sugli stipendi del corpoinse- 
gnante; l'elevazione da lire 5,002 lire 7.000 del limite 
oltre il quale vieno concesso un assegno ad personam 
agl’insegnanti; la facoltà al Ministero di affidare, an- 
che per incarico, gl’ insegnamenti aggregati, di cui al- 
l'articolo 13. Ed infine, con l'articolo 22 aggiuntivo, 
il Senato ha approvato che gli aumenti di stipendio e 
gli aumenti di contributi dello Stato abbiano effetto 
col 19, gennaio 1913. 

Queste modificazioni, apportate dall’altro ramo del 
Parlamento, nota l'on. Nitti, non mutano i criteri del- 
le provvidenze legislative precedenti, ed il loro ‘con- 
cotto informatote rispecchia completamente il disegno 
di legge che ebbe già il voto della Camera dei deputati. 

Bilancio di G. e Giustizia 


E' stata distribuita allaCamerala relazione dell’on. 
Manna al Bilancio del Ministero di G. Giustizia e Cul- 
ti per l’esercizio 1913-1914. 

ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 

La Commissione costituita dal Guardasigilli 
‘per le proposte di coordinamento della nuova leg- 
ge sull'ordinamento giudiziario col codice di pro- 
cedura civile e colle altre leggi dello Stato, specie 
in ordine alla istituzione del giudice singolo in pri- 


|. ma istanza in materia civile e commerciale, ha 


iniziato ieri i suoi lavori. Intervenne ‘all’ariunanza 
il Ministro di Grazia © Giustizia. 


Via Ancona 23; 


Il testo del R. Decreto da noi accennato l'altro 
giorno è il seguente: 

Art. 1. E' vietata l'introduzione in Libia di piante 
legnose agrarie, forestali, omamentali dal Regno se 
non siano accompagnate dal certificato di origine del- 
le autorità municipali e dell'attestato che garantisca 
l'immunità delle piante stesse da malattie tali da com. 
promettere la produzione delle piante coltivate in 
Colonia. 

Art. 2, Tale dichiarazione dovrà essere rilasciata 
dal R. delegato antifillosserico provinciale o daldele- 
gato tecnico dei consorzi antifillosserici di cui al testo 
unico delle leggi 6 giugno 1901, n. 355 e 7 luglio 1909, 
n. 490 sui consorzi di difesa contro la fillossera, ov- 
vero dai direttori di stazioni o laboratori di patologia 
vegetale o di entomologia agraria. 

(Gli stabilimenti orticoli, scuole e giardini inscritti 
nell'elenco ufficiale annualmente pubblicato dal Mini 
stero d’Agricoltura sono esclusi dall'obbligo della 
presentazione dei certificati indicati all'articolo pre- 
cedente. 

Art. 3, Per quanto riguarda le viti è assolutamente 
vietata l'introduzione in Libia di barbatelle o di piant 
radicate. 

È soltanto concessa l'importazione di talee purchè 
munite del certificato di cui all'art. 41. 

Art. 4. Alle piante provenienti dall’stero sono ap- 
plicabili le disposizioni contenute nella convenzione 
antifillosserica sottoscritta a Berna il 3 novembre 1881, 
salvo accertamento di immunità da altre malattie 
diverse dalla fillossera, da eseguirsi da persona esper- 
ta, prima di consentirne l'introduzione. 

Att. 5. I vegetali riconosciuti infetti dalle malattie 
accennate nell'art. 1 saranno distrutti, senza che il 
proprietario abbia diritto ad indennizzo. 


inistero Pubblica Istruzione 


SM. il Re nell'udienza di ieri ha sanzionato i se- 
guenti provvedimenti: 

Modificazioni dell'art: 27 del reg. perla facoltà di 
scienze fisiche, matematiche e naturali ; 

Conferimento a S. E. il prof. cav. Pasquale Villari 
del titolo di professore emerito nella sezione di filoso- 
fin e filologia del R. Istituto di Studi Superiori prati- 
ci di perfezionamento in Firenze. 

Annullamento del decreto di classificazione delle 
scuole elementari dél comune di Borghetto Lodigiàno. 

Nomina del cav. Sebastiano Gandolfo a consiglie- 
re della Commissione amministrativa del Collegio di 
Maria di Vizzini. 

istero Marina. 

Movimento degli ufficiali e nel person: 

Con rr. decreti in data 2 corrente, i seguenti ufficiali 
sono stati collocati nella posizione di servizio ausiliario 
a loro domanda, ed inscritti, col propri, grado nella 
riserva navale. 

Capitani di fregata Orsini Gustavo, Brandis Au- 
gusto, Folco Gabriele; 1° tenente di vascello Frigerio 
Gustavo. 

I predetti ufficiali sono stati nominati cavalieri 
nell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Con r. decreto in data 20 gennaio u. s,, il sottote- 
nente del C. R. E. Cima Rodolto è stato promosso te- 
nente. 

Con rr. decreti in data 2 corrente, i capitani maccl 
nisti Coglioto Giuseppe e Brunelli Brunone sono st 
collocati in posizione di servizio ausiliario, ed inscritti 
col proprio grado nella riserva navale. 

I predetti ufficiali sono stati nominati cavalieri nel- 
l'Ordine ‘della Corona d'Italia. 


Informazioni estere 
UN DISCORSO DELL'IMPERATORE 
ALLE FESTE DELL'UNIVERSITA’ 
DI BERLINO 
€ ($) BERLIBO, 
Guglielmo ha avuto Inogo la commemorazione 


della sollevazione della nazione tedesca nel 1813. 
Hanno assistito alla riunione l'Imperztomo e 


T'Impegatrice, il Cancelliere dell'Impero, parecchi | 
| Ministri ed alti dignitari. 
1l prof. di Storia Dietrich Schaofer ha provun- | 


ciato un discorso solenne, nel quale ha ricercato 
lo cause per le q 
della Germania meno favorito dalla natura, do- 
veva diventare la pietra angolare di un nuovo 
Impero, e i suoi Sovrani i fondatori di questo 
Impero. 

Il Pres. della Commissione degi studenti ha 
affermato la venerazione della sioventà univer- 


| sitaria per la grande epoca. Se un appello della 
| patria fosse di nuovo rivolto agli' studenti, si 


udrebbe questo grido lanciato all'unanimità : 


| «Compagni ! Alle armi!» 


E’ quindi salito a sua volta alla tribuna l'Im- 
peratore che ha pronunciato un discorso, nel 


| quale ha detto: 


«A Koenisberg ha ricordato che biso: na vedere 
come fondamento della grande epoca il fatto che 
il popolo prussiano ritrovò la propria feie in Dio. 

« La generazione d'oggi, che ha la tendenza a 
credere soltanto a ciò che si può vedere, o provare 
0 toccare, ha bisogno di esser ricondotta alia fede 
dei suoi padri. 

« Dopo la morte del Gran Re, il popolo avova 
perduto questa fede, quando sopraggiunse la 
grande prova del 1806 e la disfatta fu tal 
il mondo vi scorse, come mai altra volta, il giu- 
dizio di Dio. 

« Del pari così potente rinascimento di tutta 
una nazione non fu opera degli uomini, ma opera 
di' Di 

« Così un popolo smembrato e soppresso si sol- 
levò, miracolo non mai visto prima. 

« Pertanto abbiamo nei fatti del passato prove 
visibili dell’opera di Dio. Occorre che ci facciamo 
nno sendo della fede, muniti del quale poss;amo 
ripetere le parole del Gran Cancelliere: «Noi altri 
tedeschi temiamo Dio e nessun altro al mondo» 

Quest'ultima frase è stata accolta da applausi, 
che si sono rinnovati alla fine del discorso. 

ROOSEVELT E I BULGARI. 

(S) Safin, 9. — Roosevelt in risposta ad una lettera 
di ringraziamento che egli aveva ricevuto in seguito 
alla pubblicazione di un suo articolo in elogio della 
Bulgazia, ha diretto a Daneff uns calorosa lettera. 

In essa l’ex-Presidente esprime la sua ammirazione 
perlanazione bulgara e la sua gioia per l’opera com- 
piuta e per le vittorie che hanno liberata l'umanità 
dal pesante fardello costituito dalla dominazione turca 
in Europa. 

Roosevelt insiste sulla necessità che ritorni alla 
Bulgaria Adrianopoli, la cui caduta nel medio evo 
favorì l'avanzata dei Turchi e che il valore del popolo 
bulgaro restituisce oggi alla civiltà. 

AMMUTINAMENTI NELLA GINA. 

(S) Karbin, 9. — E° scoppiato un ammutinamento 
tra i soldati della guarnigione di Yug-tsui presso la 
frontiera coreana. E’ stato ucciso il colonnello Wan 
e la città è stata saccheggiata. Le autorità si sono ri- 
fugiate presso i consolati di Russia e del Ginppono. 
—_———————————————— 

GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 9 — Le suffragiste londinesi hanno 
iniziata una nuova serie di attacchi contro la pubbli- 
ca proprietà 6 contro la proprietà privata. Non pessa 
giorno, da quando il progetto di leggo per la riforma 
elettorale è stato rititato dal Primo Ministro As- 
“quith, che non si verifichino rotture di vetrine, incen- 
di di cassette postali od attacchi personali contro 
questo o quel Ministro per opera delle sufiragiato mi- 


AU’ Università Federì o | 


la Prussia, che era lo Stato 


Mereu re 


FRANCIA 


+ In seguito ai 
Rudi aio al coitani di usa 


interno che dividono gli ufficiali di ponte delle Com- 
pagnie di navigazione dalla ditezione della Compagnia 
proprietaria del vapore Canadà. 

La Compagnia ha però fatto sapere al Prefetto che, 
in seguito alla partenza del Caradà, non ha più ra-- 
gione di ricorrere all’arbitrato che aveva Capprima 
proposto. 


BULGARIA 
Sofia, 8. — Il Re ed i Principi accompagnati da- 
Min. dello Finanze Theodproff e da quello delle Poste 
sono partiti da Demotice per Dadeagath. 


ARGENTINA 


no i profumi e taluni specifici ed ha nominato una 
comissione che siudierà le modificazioni da apporta- 
re alla legge. 

La commissione siè dichiarata soddisfatta. I farma- 
ciati hanno deciso di riaprire i loro negozi. 
(ossee ie] 

I MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE $ 


Veloce. — Ti postale Saroia, ha proseguito da 
Lis Palmas, per Rio de Janeiro, Santos, Montevi 
deo e Buenos Aires. 

Italia, — Il postale S. Paolo proveniente è San- 
toe, è partito da Rio de Janeiro per Penambuco, Da- 
car Napoli e Genova. 

Lieyd Italiano, — Il celerissimo Principessa Ma- 
falda, prov. da Genova, è arrivato il 6 a Barcellona 
ed ha proseguito per Rio de Janeiro e Buenos Aires. 

Societa” Nazionale. — Il Tebe, prov. dalla Soria, 
è partito il 6 da Alessandria per Catania Messina, 
Napoli, Genova. 

La Veloce. — Il Città di Torino ha pro- 
seguito dn Marsiglia per Barcellona, Teneriffa e gli 
scali dell'America Centrale. 

Lioyd no. — Il postale Principessa Mafalda, 
prov. da jova e Barcellona, è passato la sera del 7 
da Gibilterra, diretto a Dacar, Rio de Janeiro e 
Buenos Ayres. 

Nav. Gen. Ital. — Il celere Duca degli Abruzzi è 
partito 8 da Buenos Ayres per Barcellona e Genova, 
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Il Fuggiasco 


di RANGER GULL 


Prima versione itali; di ELENA VEOOHI 


CAPITOLO VI. 
— Quand'è così suggellate il patto, ribattò lord 
Alfredo. 


Seguì una calda stretta di mano, e Ugo diè prin- 
cipio al suo racconto. 

Diciasette anno fa - 

— Il signor Giovanni Baker, annunziò il servo, 
introducendo l'ex poliziotto. 

— Maledizione! mormorò Denverton, al colmo 
del dispetto per l'inattesa interruzione. 

Il nome di Giovanni Baker non presentava al- 
cun speciale significato a lord Alfredo, ma fè inve- 
ce battere tumultuosamente il cuore di Camborne. 
Parvegli che di un tratto una doccia gelata gli 
scendesse giù per la schiena. 

— Lo avevano rintracciato dunque? Lo avevano 
scoperto di nuovo! Doveva rinunziare a tutto? 

Bastò il ricordo della propria onta a ricondurgli 
il sangue alle guancie smorte, e voltò il capo in di- 
sparte in mezzo a un silenzio snervante che lord 


disprezzo 

il mapieristno della odierna società, ed il tono pro- 
tettore di mylord lo indispettì. Gli occhi penetrant- 
si appuntarono su Ugo, e vi rimasero fissi per quali 
che istante, terrorizzandolo. Ma quasi su- 
bito la loro espressione minaceiosa ed il termometro 
della speranza in Ugo balzò da zero a calore tropi- 
cale, il che lo fè accogliere il suo inatteso e malac- 
cetto visitatore con fare pieno di nervosità, offren- 
dogli un sigaro, e un bicchierino di liquore di sua 
scelta. 

Perchè non diceva subito le odiose parole ?... 
‘perchè divertirsi così alle sue spalle? 

Baker ammirava l’ardire, ed aspirava ogni boc 
cata del fragrante tabacco col gusto di un conosci 
tore. 

— Questo sigaro è profumatisaimo, disse, con 
fare apprezzativo. - Non temiate, non sono quì 
per arrestarvi. Sono in ritiro, e lavoro per conto 
mio. Il signor Luigi Fallairò è in casa? Non mi 
fate il-nesci. Conosco l'aroma delle sue sigaret— 
te : impossibile sbagliarne il profumo. Un 
personaggio così pieno di risorse e così abile in 
fatto di segretezza dovrebbe essere più furbo. 
Egli tradì la sua predilezione per una certa mar- 
ca di tabacco fcaporal, all'albergo Grovesnor, 
dove, mi figuro, eravate nascosto. Ma se Fallai- 


co ne segno 
stintivo, ossia quella marca di nascita, è scom- 
parso! 


— Il Cuore Rosso sul mento? Mi fu tolto mol- 
ta abilmente, ed in luogo di esso innestata pelle 
nuova, disse Ugo. 

— Senza ombra di cicatrice. Coloro che vi ri- 
cercano contano su codesto particolare per iden- 
tificarvi. 

— Ma voi, in che modo siete riuscito a rin- 
tracciarmi? indag6 Camborne curioso. 

— Un tale vi udì chiedere chi potesse essere 
una certa stella del Frivolity. Codesto buon 
diavolaccio altri non era che il vostro umilissimo 
servitore. Se non fosse stato per l'abitudine che 
avete di crollare il capo mentre discorrete, nem- 
meno io vi avrei ravvisato. La truccatura è per- 
fetta, disse Baker. 

— Mi avete seguito nella East End? interrogé 
Ugo. 

— No, riusciste a svignarvela,. Ma, verso le 
due, voi ed il vostro amico mi siete passati 
accanto in vettura. Vi ho subito seguito inun’al- 
tra, e vi ho veduto entrare în questa casa. 

— E il motivo di questa visita? chiese Cam- 
borne. 

— Nulla di male. Sono convinto che foste con 
dannato su false prove, e non aiuterei un evaso 
di galera a sfuggire il suo castigo, disse Baker. 

Benissimo, ma tutto cié puzza maledetta. 


‘mante di mistero: Non sìéte qui senza scopo: 
velatemelo. 


— Nulla mi faré credere che siate venuto per 
fumare un sigaro meco, nè per centellinare un 
bicchierino di liquore-in mia compagnia, soggiun 
se Camborne. 

— Precisamente, ragazzo mio. Siete intelligen 
te, e perspicace. Le vostre disgrazie sono note 
un certo filantropo il quale considera la vostra 
cattura unicamente una questione di tempo. 

Camborne assenti col capo. 

— Più presto direte addio all'Inghilterra, e 
meno probabilità incontrerete di essere ospite 
di sua Maesté, in qualche casa da lui sovvenzio- 
nata, per un'altra diecina d’anni. Il vostro a- 
spetto è materialmente mutato. e migliorato, lo 
ammetto. Ma da un momento all’altro un agen- 
te intelligente pué apporvi le manette, basan- 
dosi unicamente sul sospetto. Mi spiego? chiese 
il detective. 

Sorseggi6 il suo cognac guardando il suo im- 
pertubabile ascoltatore, il quale non batté ciglio 
—I vostri connotati sono stati spediti in 

gni città marittima, o sbocco di mare qualsia: 

e la rete della legge vi sistringerà sempre più da 
vicino non una maglia ne resterà aperta per 
poterne fuggire, seguit6 Baker .- Non dovete far 
troppo assegnamento sulla vostra fisonomia mu 


tata, visto che possedete delle speciali carat- | 
teristiche, iscritte nei registri degli uffici per l’in- | 


vestigazione criminale. Siete sotto la protezio- 
ne del signor Louis Fallairè il quale vi consegni 


—E chi sarebbe questo filantropo? Non ni. 
ca von Tirpita, per caso? interrogé Ugo con ironia. 

Baker gettò via il mozzicone di sigaro, con ge, 
sto pieno di disprezzo. 

— Nemmeno un cane affiderei a codesto 
individuo! 

— E ammettendo il caso che io riflutassi lot. 
ferta? diase Camborne. 

— Non mi fate l’asino! vi ho scritto una ri. 
cetta gratuita. Inghiottite il rimedio, © buona. 
notte rispose Baker. 

— Debbo fedeltà al signor Fallairà. E° stajy 
lui a liberarmi da quell'inferno vivente, risposo 
Camborne 

— Perchè farlo gli faceva comodo. Egli è nn 
diplomatico, non un filantropo. Da ogni cen: 
tesimo che spende ricaverà una lira sterlina 
intromise Baker chè prevedeva la rovina de] 
progetto di sir Vincenzo. Detestando com'esi; 
faceva l'insuccesso, si ostin6 nelle sue argomen. 
mentazioni, ma Camborne vi si oppose, dicendo 
con fermezz: 
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în aîlitto Cassette-Forti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecc. alle seguen- 


FORMATO DIMENSIONI 

Piccolo Cm. 9X20X50 
Medio © 12X20X50 
Grande « 25X43X50 
Cassa forte «e 43X50X50 


ANNO 


L 18. 


SEMESTRE TRIMESTRE MESE 


tua. 6 


« 80. 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 

Ilocatari hanno facoltà di delegare una 0 più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 

Ai locatari delle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente e senza. alcuna trattenuta le cedo- 
le esigibili su piazza, e col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia che al. 


T'estero. 
Orario delle Cassette-Forti dalle 914 alle 161%, 


La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai 
gamento delle imposte, utenze. ecc. 


locatari delle Cassette-Forti, il servizio di cassa pa 
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Gua DEL FORESTIERE 


LUNsi 

VATICANO — pis; 9 

Id. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale dalle 9 alle 12. 

MUSEI — Artistico Industriale v. S Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14. 

1d. Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (11 permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide). . 

CATACOMBE — di . Agnese, v. Nomentana (Il permesso dal 

rettore della chiese omonima) dalle 9 alle tramonto. 

Id. S. Sebcstiano, v, Arpia Antica dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 

VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramont». 
Id. Pamphili fuori . Panerazio dalle 14 al tramonto» 
IN 0 LIRE UNA. 

VATICANO, accesso v. delle Fonfamenta viale dei Giardini. 

dalle 10 alle 15. 

1d. Musco di Stullvre Antiche. 

14. Gallerie dei Candelarri, degli 4 
delle Maschere, Cappella Sist 
lo, Cappella del Bezto Ang 
bato d'ogni mese. 

Jd. Borghese, vi.la 

14. Nazionale, p. de 


delle Carte Geografiche, 
I, Stanze è Loggie di Raffad- 
. (Ingresso libero l’ultimo ss- 


berto I, dallo 12 alle 18, 
Terme 15, dalle 10 alle 16. 


ico ed Etnografico, v. del Col'egio Romano 27. dal- 

fe 10 alle 16. 

IA. Capitolino di 
Protonoteca pi. " 

£. Luca v. Bonell 


Bronzi, Etrusco, Numismatico € 
o dalle 10alle 15. 
44 dalle Salle 15° 

Lungara 10 dalle 9 alle 15, 

fone dalle 8 alle 14. 
i. v. Quattro Fontane, dalle 10 alle 17. 

1a. Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15) 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v, del Campidoglio 

dalle 10 alle 16 
FORO ROMANO dalle 9 
PALAZZO DEI CESARI v. $, Teodoro 16 dalle 9 al tramonto. 
MAUSOLEO ADRIANO © stel S. Angelo dalle 10 alle 16 
TERME DI A p_S. Sebastiano da”le ore 9al tramonto. 
CATACONBE di S Celisto v. Appia Antica 33 dalle 8 alle 18. 
Id. S. Domîila e Petronila, v. Setto Chicee 22 dalle 9 al 

ALAZZO DELLA FAR: 
19 alle 15%. 
INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Oupola dî S. Pietro, dalle 8 alle 14. 
Ja. Bhudio e Munizioni del musaico, ingresso dal Portone di 

bronzo dallo 9 alle 14. 
ANTUQUARIUM v. & Gregorio I dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO @allerie suneriori dalle 9 al tramonto. 
COLOMABRIO DI POMPONIO HJLAS, v. porta S. Sebastiano 

19, dalle 9 alle 17. 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano delle 9 

alle 17. 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dallo:7 al tre- 


Men INGRESSO 95 CENTESIMI. 
MUSEO TASSIANO Salita Sant'Osotrio. dalle @alle 1 


monto. 
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@ versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


1 Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
tanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tutta la durata del contratto; 
esso comprendono oltre l'interesse la tassa di ric- 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui in car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui fino 
& lire 10.000 le annualità suddette sono rispettiva- 
mente di lire 5.60 e di lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena prosperità e disponibilità, che sbbiano 
un valore almeno doppic della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
IL. 5 per i mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per 

| riori- schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tato in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d’Italia, le quali hanno esctu- 
sivamente la rappresentanza dell’ Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
® si effettua il rimborso di quelle sorteggiate © il 


Stabilimento del “POPOLO ROMANO 
| Carte delle Cartiere Meridionali” 
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L. 16 - Sem. _9- Trim. 5 | Italia....... » 


QUORI PROTTO 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 025] 5.55] 7.30] 


10.—|13.35]16.35 
18.—[19.35/22.30 
Pira-Torino 9.—] 9.10|14.—| 

9—| 9.10/14.—| 
8.258/12.5 
95 | 915] 
2.10|14— 
7.45/13— 
245 
16.45|18.20] 


2.20|12.10] 
12.40/17.30] 
12.40/17.30| 
9.10|16.45) 
113. l18.10] 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
Sopoli 750/105 | 11.40 


Torino-Pisa | 8.40] 9.30] 16.5 
Milano -Pisa 8.40] 9.30] 16.5 
Ancona-Foligno .12| 7.10| S—| 14.35; 
Milano-Firenze 6.50] 8.50] 13.10] 
Grosseto .—| 840] 9.30] 16.5 
Avezzano-Tivoli Y 9} 935 
Tivoli CO) 

Civitavecchia 13.5 [18.20] 


Frascati 8.45] 0,55) 14.55 
Terracina- Velletri 9.25 155 
Velletri 165 
Fiumicino |021,38] 
Subiaco Mandela 10.30] 
=) Feriale. 
* A Trastevere. 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PAKTENZE LA KumA?. 
_ Frascati: 6.30 — 8 (D)- 9.30 - 11 - 12.30 - 14- 
15.30 — 17 — 18.30 - 20 - (feriale) (D) 20.30 (festivo). 
Albano — Genzano: 6,25 - 7,55 - 9,25 - 10,55 - 12,2 


718,65 — 15,25 - 16,55 — 18,25 — 19,55 (feriale) — 20,35 | 


(festivo). 
(da Piazza Venezia) 
Marino: 8,30 — 11,30 — 14,30 — 17,30 - 19. 


(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 | 


-10,1-13.1-16,1-19.1 
PARTENZE PER ROMA da 


Frascati: 6,30 -8—9,30(D)--11-12,30-14-15,30 | 


—17- 18,30 — 20 (D). 
Genzano — Albano: 6, 26 — 7,56 — 9,26 - 10,56- 
26 — 13,56 — 15,26 = 16,56 — 18,26 — 19,56. 

Marino - Castelgandolfo — Albano (a Piazza Vene 
zia): 6,29 — 8,29 — 11,29 — 14,29 — 17,29. 

Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 
7,8- 10,8 — 12.8 — 16.8 - 19.8 

FRASCATI-GENZANO, 

Da Frascati per Genzano 7,19 — 8,49 10,19 11,49 
719,19 — 14,49 — 16,19 — 17,49 — 19,19 — 20,49 (feriaie) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino) 

Da Genzano per Frascati: 7,9 _8,39—10,9- 11,39 
— 13,9 — 14,39 — 16,9 — 17,39 — 19,9 — 20,39 (feriale) 
21,19 - (festivo) (limita‘e a Marino). 
VALLE VIOLATA-ROCGA DI PAPA, 

Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,44 — 3,25 

—9,14 — 9,37 — 10,44 — 11,25 — 12,14 — — 12,37 — 13,44 


-14,25— 15,14 15,37 - 16,44- 17,25 -18,14--18,37 | 


— 19,44 - 20,25 — 21,44 (festir 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 — 7,57 — 
—8,55— 9,20 — 10,1 — 10,57 — 11,55 - 12.20 - 13,1 — 13,57 
= 14,55 — 15,20 — 16,1 — 16,57 — 17,55 - 18,20 — 19,1- 


1 -1957- 


Tramwy Roma Civitacastellana - Viterbo 
Roma p6i30 9 45 16.45 
2.38 
9.52 
10.18 
10.24 
10.45 
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Albano - Castengandolto — | 


soci 
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Anno L. 45 


5 


—— 
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GIACOMO PROTTO 


ROMA —— 


Magazzini: S. Pantaleo 60-0] 


= 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — Intieramente versato, 
Fondo di riserva ordinario L. 26,000,000.- Fondo di riserva straordinario L. 23,000,008 
Direzione centrale: MILANO. 


Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Al 
Brescia, Busto Arsizi 


Lucca, Messina, Mila: Napoli, Padova, 


Gagliari, Carrara, Catania, Como, Firenze, Fi 


andria, Ancona, Barl, Bergamo, Biella, Bologna 
ra, Genova, Livorno 


Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo 


Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


OPERAZIONI E SERVIZI DI 


VERSI DELLA SEDE DI ROMA, 


Via iscito, 112 (Palazzo Doria) 


Gonti correnti liberi 2 4 % 


TE AL 30 GIUG 
lo. 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


Formato 


strazione. 


Servizio Cassette Forti (Safes) 


UFFICIO DI CAMBIO — VALUTE — VIA 
Compra-vendita di valute metalliche - Bigliet 


Incasso gratuito di cedole estratte pagabili a 
I signori correntisti © per 1 


Libretti di risparmio 2 314 % 

Piccolo Risparmio 3% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO 31% 

LIBRETTI. DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 3.5 % 

INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM 


‘ossvo “nego 


NO E 31 DICEMBRE DI 


ip ouorzipuoa w © 


03UZZEs09 0|E00] opISOdde U) EIpojsng 


UO NISOdAp cIZIALOG 


Meno22ne è 1sn]49 ‘090 ‘i499r; 


alle cassette. 


DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIM 
ti di Banca esteri - chéques © tratte sull’estero 


Titoli dello Stato e Valori, 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
Marino — Aioano — l’arcenze da Roma ore: 
6.20 - 8.20 - 9.35 - 12.20 - 14.10 - 16.55 - 18.45. 
Albano — Nettuno — Partenze per Roma 01 
7.20 - 8.5 - 10.2 - 13.54 - 17.24 - 19.45 - 21.15 Festivo, 
Anzio — Nettuno — Partenze da Roma ore: 
6.50 - 10,10 - 17.30. 
Nettunob- Anzio — Partenze per Roma ore: 
6.30 - 12.23 - 18.13. 


Ronciglione . Viterbo — Partenze da Roma (Tra- ! 


Stevere) ori 
.25 - 9.55 - 15.9 - 18.5. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Festivo 
2.30 


10.18 
10.37 
10.53 


2 
12.15 
12.33 
13.50 


11.30 


17.42 19,42 
ne 


AVVISI ECONOMICI 


i CALO LIA 
25 paro, L. 1 - In più di xò, Cent. 5 cad. 


(NSULENZA vi PRATICA COMMERCIALE 
ON LA GERMANIA. Case commerciali cife 
si trovano, oltre a difficoltà di traduzione anche di fron- 
te alle tante divergenze nello svolgimento dei loro af- 
fari con la Germania si rivolgano al professore di 
telesco Emanuele Zaeslin in via Tibullo N° 16.int. 7 
Lezioni speciali, metodo di creazione L. 2,75 l'una. 
1254 
(CERCASI APPARTAMENTINO di tre camere e 
‘cucina nei quartieri alti- Rimettere offerte Ammi- 
nistrazione Popolo Romano, 
QONO DISPONIBILI Lire 20 - 50 - 100,000 per 
D mutuo su siabili in Roma. E' vendibile im ter- 
reno,in riva a! ma-e,di mq. 30.000 circa in prossimità di 
S. Marinella,a pr:zz0 mite. Massima segretezza eserie- 
tà, esclusi mediaton. Rivolgersi al sig. Crescentino 
Tosi, Via Natale Del Grande 27, Roma. 1252 
ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat. 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza 


SS2a cia 
IE CATEGORIA 
85 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. 5 cnd, 
DFFERENZE AI PIEDI causate dai calli, geloni 
verruches, unghie incarnite,ed altrisi; incomodi 
curati o guariti dal pedicure Enrico Fattorini, me- 
diante un sistema speciale, il quale in 30 anni ha sem 
pre dati risultati soddisfacenti. Riceve tutti i giorni 
dalle 2 alle 6 pom. Piazza S. Eustachio N. 83 Telet. 
26-38. 1255 
—[/—r__rrrft === 
III° CATEGORIA 


25 parole Oent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


[UOMO QUARANTACINQUENNE, con moglie, che 
ha servito oltre 25 snni in una rinomata Ditta di 
Roma e che perciò può dare le più serie referenze cerca 
posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 
to Pea © scrivere direttamente, anche da fuo» 
ri, A. Neri, presso il botteghino del Cine o del» 
a Posia, dalle 17 alle 22. nor 
“[ AGLIATORE SARTO disoccupato, padre di nua 
merosa famiglia, cerca subito lavoro presso ditta a 
privato & prezzo veramente mite. Accetterebbe anche 
in provincia, referenze di principali i. Scrivere 
H È Poste” TE 
DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 
lezioni allaboratorio dei ciechi via Aracceli 60 
‘Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe- 
rini. 1164 
EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad- 
detto ad un’azienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può dar 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de 
sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one 
stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta OIL. 


--——Fm_mmrr_Yy 1111kHt2@11@——— 
D’ AFFITTARSI si 


TA DELL’ARCHETTO N. 27 affittasi una came- 

ra imobiliata grande con due finestre levante, ! 
luco elettrica. “© 1950 
I Fani FAMIGLIA affitta camera ben mobiliata 

‘dlue letti L. 45 Via Santa Pressede 2. 1251, 


LA DEL BABUINO 144, Camera distinta . 
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